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0 Premessa 

 

La Società Liguroil S.r.l. espleta la sua attività a partire dagli anni ‘60 come “Ditta individuale Pirrò 
Giuseppe”. Successivamente negli anni ’90, con la partecipazione dei figli Massimo e Claudia, 
l’azienda si è ampliata in modo significativo nell’ambito del settore della microraccolta, con lo 

stoccaggio e il trattamento dei rifiuti pericolosi e non pericolosi, presso l’impianto sito in Ceranesi 
(GE). 

Liguroil è anche concessionaria del CONOU Consorzio Nazionale per la gestione, raccolta e 
trattamento degli Oli Minerali Usati nonché Punto Cobat per la raccolta e gestione delle batterie (in 

particolare accumulatori esausti al PB). Nello specifico il Sistema Cobat (Sistema  per la gestione del 
fine vita di pile, accumulatori, apparecchiature elettriche ed elettroniche, inclusi i moduli 

fotovoltaici, e pneumatici) richiede ai Suoi Punti COBAT (la ns azienda è “Un Punto Cobat”) specifici 
requisiti tecnico-professionali, tra i quali un’adeguata formazione tecnico-professionale, un ufficio 

operativo ben strutturato, un sistema di gestione qualità, ambiente e sicurezza, perfettamente 
integrato con il Provvedimento AIA ed infine un’adeguata capacità di stoccaggio in grado di 
rispondere/soddisfare le attuali richieste del Sistema. Liguroil è altresì in possesso di Certificazione di 
Filiera per la gestione degli oli vegetali esausti. 

Come sopra accennato la Società ha aderito ai sistemi di gestione ISO 9001:2015 (sistema di gestione 

della qualità aziendale), ISO 14001:2015 (sistema di gestione ambientale) e ISO 45001:2018 (sistema 
di gestione salute e sicurezza). 

L’impianto ubicato nel Comune di Ceranesi (GE) in Via Bartolomeo Parodi 153 A è autorizzato con 
AIA n. 2545 del 18/06/2014 e s.m.i. quale Impianto IPPC di: “messa in riserva, deposito preliminare, 
pre-trattamento, miscelazione di rifiuti pericolosi, non pericolosi e recuperabili e successivo loro invio 

a smaltimento/recupero”. In particolare sono effettuate operazioni preliminari su oli e rifiuti di matrice 
oleosa (R12, R13) e su altre tipologie di rifiuti pericolosi e non pericolosi (D13, D14, D15), provenienti 

prevalentemente da attività di microraccolta sul territorio e da PMI e/o attività artigianali, 
commerciali ed industriali. 

In considerazione  delle crescenti esigenze di mercato e nell'ottica di migliorare la gestione della 
micro raccolta e conseguentemente dello stoccaggio, nonché per far fronte alla richiesta da parte 

del sistema COBAT di ampliare la gestione sia come raccolta che come stoccaggio degli 
accumulatori esausti al piombo, la società Liguroil Srl ha individuato ed acquisito un capannone 
industriale con piazzale pertinenziale antistante. 

Il sito si cui trattasi è sito nel comune di CAMPOMORONE -  LOC. ISOVERDE  – VIA CLEMENTE REBORA 
23 R, e presenta caratteristiche dimensionali e logistiche tali da poter ospitare un nuovo impianto di 

gestione rifiuti. 

Si sottolinea infatti che l’'incremento della capacità di stoccaggio si è manifestata in tutta la sua 
interezza negli ultimi anni a seguito di particolari eventi quali il crollo del ponte Morandi e della 

pandemia COVID-19, eventi che hanno significativamente ostacolato sia le operazioni di raccolta 
dei rifiuti che quelle del successivo avvia recupero e/o smaltimento presso gli impianti, rendendo 

quindi indispensabile una maggiore capacità di stoccaggio per far fronte alle sempre maggiori 
richieste locali.  
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In merito all’individuazione dei CER gestiti nel nuovo impianto e alle relative operazioni che saranno 
effettuate sui rifiuti, l’azienda ha preso come riferimento l’attuale AIA comprensiva dell’Allegato 3 
denominato “Tabella 1 – Elenco CER in ingresso all’impianto Liguroil srl e relativa legenda delle 
operazioni di manipolazione e miscelazione sui rifiuti” e dalla presente Tabella ha eliminato tutti i rifiuti 

liquidi gestiti nel parco serbatoi, in quanto in toto rimarranno presso l’impianto di Ceranesi. A questo 
punto i rifiuti rimanenti in tabella, con le relative operazioni, sono quelli che l’azienda ha in obiettivo 
di gestire nel nuovo sito/impianto;  

Poiché le attività che la  LIGUROIL SRL intende insediare presso capannone ad uso industriale sito in 

Via Clemente Rebora 23 R, Loc. Isoverde, nel Comune di Campomorone, si configurano come 
impianto di gestione rifiuti speciali, anche pericolosi, tale progetto deve essere sottoposto a Verifica 

di assoggettabilità ad impatto ambientale, ricadendo tra quelli elencati nell'allegato IV alla parte 
seconda del decreto legislativo n.152 del 2006 ss.mm.ii., in applicazione dei criteri e delle soglie 

dimensionali definiti dal decreto ministeriale del 30 marzo 2015”: 

7 z.a) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti pericolosi, mediante operazioni di cui all'allegato B, 
lettere D2, D8 e da D13 a D15, ed all'allegato C, lettere da R2 a R9, della parte quarta del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152”,  

Viene redatta la presente relazione allo scopo di descrivere le aree di stoccaggio e rifiuti gestiti 
presso l’insediamento, per fornire all’Ente preposto tutte le indicazioni necessarie alla citata 

preventiva verifica e consentire successivo rilascio della relativa autorizzazione. 
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1 SINTESI DEL PROGETTO 

 

L’attività di cui alla presente relazione è inquadrabile come realizzazione di impianto di messa in 
riserva e deposito di rifiuti speciali pericolosi e non, da ubicarsi all’interno di capannone industriale e 
relativo piazzale, già esistente, presente in Via Clemente Rebora 23R, Località Isoverde, nel Comune 

di Campomorone; al fine di garantire pieno rispetto della matrice ambientale la logica per la 
gestione dei rifiuti prevede che i rifiuti speciali pericolosi siano stoccati solo all’interno del 
capannone, mentre i rifiuti speciali non pericolosi potranno essere stoccati sia in interno che in 
esterno, secondo le modalità specificate nei successivi paragrafi. 

Come anticipato in premessa, lo stesso si configura come “ampliamento” del deposito già 

autorizzato alla LIGUROIL SRL presso impianto di Ceranesi, al fine di ampliare l’attività di gestone dei 
rifiuti realizzando un polo di conferimento destinato ad aziende pubbliche e private del 

comprensorio dove creare un punto di raccolta di rifiuti speciali pericolosi e non, per il successivo 
avvio a recupero/smaltimento presso impianti all’uopo autorizzati. 

In tale contesto è opportuno precisare che all’oggi non è prevista alcuna modifica sostanziale alla 
struttura, ovvero realizzazione di strutture o opere accessorie interne al medesimo sito, e pertanto è 

escludibile l’impiego di ulteriori e nuove risorse naturali, oltre a quelle necessarie al normale 
svolgimento dell’attività, come di seguito descritto. 

 

1.1 CLASSIFICAZIONE DELL’IMPIANTO 

 

L’impresa Liguroil Srl intende insediare presso complesso industriale sito nel Comune di 
Campomorone - Via Rebora, Località Isoverde, impianto di messa in riserva e deposito di rifiuti 

speciali pericolosi e non, secondo le seguenti attività: 

• Messa in riserva [R13] 

• Scambio di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate da R1 a R11 [R12] 
• Raggruppamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D12 [D13] 

• Ricondizionamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D13 [D14] 
• Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso il 

deposito temporaneo, prima della      raccolta, nel luogo in cui sono prodotti) [D15] 

L’attività stessa consisterà principalmente nella gestione di un impianto di stoccaggio di rifiuti speciali 
pericolosi e non, di cui alle precedenti attività descritte, provenienti prevalentemente da attività di 

microraccolta di rifiuti sul territorio e da piccole attività artigianali ed industriali. 

 

Come meglio dettagliato nei successivi paragrafi, i rifiuti ritirati saranno sottoposti ad operazioni di 

stoccaggio e/o recupero, secondo le specifiche peculiarità dei rifiuti stessi. 
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1.2 MAPPA CATASTALE CON INDICAZIONE DEL FOGLIO E DELLE PARTICELLE INTERESSATE, 
ESTENSIONE DELL'AREA DESTINATA ALL'IMPIANTO (DISTINGUENDO ESTENSIONI PARZIALI 
DESTINATE AD ES. ALL'IMPIANTO DI AMMASSO, DEPOSITO, STOCCAGGIO PROVVISORIO, 
AL/AGLI IMPIANTO/I DI TRATTAMENTO, AD ALTRI USI) 

 

Come evidenziato in allegato A, la ditta IMPRESA LIGUROIL SRL ha intenzione di aprire un nuovo 

impianto di gestione rifiuti pericolosi e non, presso un’area situata nel Comune di CAMPOMORONE 
(GE), via Clemente Rebora 23R, all’interno di un capannone esistente e delle aree pertinenziali 

circostanti, identificate a catasto terreni del Comune di Campomorone, al foglio 11, mappali 505, 
509 e 513 (Riferimento Figura 1). Anche il mappale 506 appartiene al sito in questione ma, su di esso, 

non verranno svolte attività di cui alla presente. 
L’immobile dove verranno svolte le attività di messa in riserva dei rifiuti, ha una superficie di circa 

1200 mq pavimentata, la restante superficie esterna al capannone è in asfalto. 

 

 

 
Figura 1: Estratto fuori scala della planimetria catastale 

 con individuazione delle aree di pertinenza ditta IMPRESA LIGUROIL 

 

Come meglio rappresentato nella planimetria trasmessa in calce alla presente relazione, il sito di cui 

trattasi si configura come capannone industriale con piazzale pertinenziale all'interno del quale 
saranno ospitati rifiuti pericolosi e non, secondo la specifica natura. 
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Il capannone realizzato in CLS, completamente chiuso sui lati, accoglierà n. 9 aree così distinte, 
suddivise come dettagliato in tabella 1A: 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA DI RIFIUTI NON 
PERICOLOSI 

PERICOLOSI CAPACITA’ [MC] 

SITO 1 rifiuti diversi X X 60 

SITO 2 vernici e solventi - locale 
compartimentato rei 120 

X X 20 

SITO 3 Assorbenti e materiali filtranti 
[…] - CER150203  

X  50 

SITO 4 batterie e accumulatori X X 60 

SITO 5 materiale assorbente o 
filtrante  

legno 

X X 40 

SITO 6 apparecchiature fuori uso e 

relative componenti 

 X 40 

SITO 7 rifiuti diversi X X 60 

SITO 8 imballaggi pericolosi   X 20 

SITO 9 rifiuti diversi X X 40 

TOTALE CAPACITA’ 390 MC 

TABELLA 1A 

All’interno del capannone troveranno, inoltre, ubicazione locali ed aree in cui non sono svolte attività 

di gestione rifiuti, ma propedeutiche alla stessa; in particolare: 

• Area uffici – per il disbrigo delle pratiche amministrative 
• Aree pesa (aree destinate alla pesatura dei rifiuti in ingresso e in uscita dall’impianto, 

riconducibili ad una pesa a ponte destinata al controllo dei mezzi e area pesa a piastra per 
la pesatura dei colli) 

• Area spogliatoi (piano seminterrato) 

 

All’interno del piazzale pertinenziale troveranno alloggiamento solo rifiuti speciali di tipo non 
pericoloso, opportunamente dislocati nelle seguenti aree (TABELLA 1B): 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA DI RIFIUTI CAPACITA’ [MC] 
SITO 10 pneumatici - CER160103 40 

SITO 11 rifiuti diversi - CER 200110 e 200307 10 

SITO 12 pastiglie dei freni 160112 20 

SITO 13 metalli 30 

SITO 14 legno e derivati 60 

SITO 15 vetro 10 

TOTALE CAPACITA’ 170 MC 

TABELLA 1B 

 

Come da dettaglio e sulla base della dimensione del sito, si precisa che la capacità massima 
istantanea dei rifiuti sarà di 560 MC, comprensiva delle aree interne ed esterne. 

 

Per l’identificazione e la tipologia dei rifiuti si rimanda al successivo paragrafo; per la distribuzione 

delle aree si rimanda all’allegato B in cui è trasmessa planimetria.  
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1.3 DATI COSTRUTTIVI E GESTIONALI 

1.3.1 TIPI E RELATIVI QUANTITATIVI DI RIFIUTI CHE SI INTENDONO STOCCARE 

 

L’attività che la ditta Liguroil S.r.l. intende insediare, consiste principalmente nella gestione di un 

impianto di stoccaggio e operazioni preliminari di messa in riserva e accorpamento (R12, R13) 
nonché di stoccaggio e operazioni preliminari su rifiuti pericolosi e non pericolosi (D13, D14, D15), 

provenienti prevalentemente da attività di microraccolta di rifiuti sul territorio e da piccole attività 
artigianali ed industriali. 

In tal senso la scrivente chiederà alla competente Città Metropolitana di Genova AUTORIZZAZIONE 

INTEGRATA AMBIENTALE di cui al D.lgs. 152/2006. 

I rifiuti gestiti all’interno dello stabilimento saranno successivamente avviati, sempre come rifiuti, a 

recupero e/o smaltimento esterno. 

Nella tabella (TABELLA 2 pagina 11-18) sono riportati i rifiuti che l’impresa intende gestire presso nuovo 
sito; i CER sono corredati dalla transcodifica, corredati alle operazioni di recupero e/o smaltimento, 

oltre al tipo di attività che l’azienda intende eseguire sugli stessi. 

Si ricorda che, avendo preso in considerazione la Tabella 1 - All. 3 dell’attuale provvedimento AIA, 
non sono state effettuate alcun tipo di variazioni nel contenuto, anche al fine di mantenere una 

sorta di corrispondenza logistica con le operazioni presenti nell’attuale impianto.  

Nel dettaglio, le operazioni effettuate sui rifiuti in ingresso in impianto saranno le seguenti: 

• Operazione 1: Non Applicabile in quanto riferita ai soli rifiuti gestiti nel parco serbatoi 

(attività gestita esclusivamente nell’impianto di Ceranesi - GE) 
• Operazione 2: Adeguamento volumetrico (scarrabili-compattatori) 

• Operazione 3: Non Applicabile. Attività di Lavaggio di imballi es. fusti metallici 
mediante apposita attrezzatura (presente solo nell’impianto a Ceranesi la specifica 
attrezzatura per il “lavaggio” degli imballi, fusti”)  

• Operazione 4: Raggruppamento (per i soli rifiuti in collettame). 

• Operazione 5: Ri-confezionamento 
• Operazione 6: Non Applicabile in quanto riferita ai soli rifiuti gestiti nel parco serbatoi 

(impianto ubicato a Ceranesi GE) 

Fermo restando, ovviamente, il rispetto delle volumetrie per le quali si richiede l’autorizzazione, in 
Tabella è stato volutamente indicato l’utilizzo di scarrabili, big bag o idonei contenitori in funzione 
della tipologia di rifiuto, nonché della sicurezza e delle esigenze operative/gestionali che si andranno 
a creare in un’ottica di sviluppo futuro. 

Per questo si richiede che oltre agli scarrabili, siano autorizzati anche altre tipologie di contenitori es. 
fusti, big bag, contenitori in PLT ed inoltre, i rifiuti stoccati in collettame potranno essere gestiti su 

bancali e/o scaffalature e potranno essere sovrapposti massimo alla terza fila, pertanto ispezionabili. 
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L’area operativa interna potrà ospitare n. 9 siti, ove i rifiuti potranno essere stoccati in idonei 
contenitori quali fusti, big bag, ceste, cassoni scarrabili.  

• N. 3 siti (in Planimetria siti 1-7-4) da 60 MC cad.  
• N. 3 siti (in Planimetria siti 5-6-9) da 40 MC cad. 

• N. 1 sito (in Planimetria sito 3) da 50 MC cad. 
• N. 2 siti (in Planimetria siti 2-8) da 20 MC cad. 

Per un TOTALE di 390 metri cubi. 

Si tiene inoltre a precisare che, come risulta dalla Planimetria (§Allegato B) l’area operativa interna 
è caratterizzata da più di un accesso da parte degli automezzi, in modo che le relative operazioni 
di manovra per il posizionamento dei rifiuti all’interno dell’area siano in ogni modo agevolate anche 
dal punto di vista della sicurezza e movimentazione dei rifiuti.  

Il piazzale esterno sarà pertanto utilizzato quale area di manovra e stazionamento degli automezzi 

per le attività di carico e scarico dei rifiuti. Saranno inoltre individuati in tale area ulteriori 6 siti, in cui 
saranno posizionati n. 3 scarrabili coperti e/o idonei contenitori di seguito specificati: 

• N. 1 sito (in Planimetria sito 14) da 60 MC cad. 

• N. 1 sito (in Planimetria sito 10) da 40 MC cad. 
• N. 1 sito (in Planimetria sito 13) da 30 MC cad. 

• N. 1 sito (in Planimetria sito 12) da 20 MC cad. 
• N. 2 siti (in Planimetria siti 11-15) da 10 MC cad. 

Per un TOTALE 170 metri cubi. 

Considerate le dimensioni dei siti, la capacità istantanea massima totale dell’impianto risulta di circa 
560 MC. 
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Legenda delle operazioni di manipolazione e miscelazione sui rifiuti 
OP 2 Pressatura/ adeguamento volumetrico 
OP 4 Raggruppamento 
OP 5 Riconfezionamento 

Destinazione di smaltimento e/o 
recupero 

Operazioni di 
manipolazione e 
movimentazione 

CER Descrizione SITO RAGGR D 15 D 14 D 13 R 13 R 12 OP 2 OP 4 OP 5 
05.01.17 Bitumi 1 X X X X X   X X 
06.03.13* Sali e loro soluzioni, contenenti metalli pesanti 1 X X X X X   X X 

06.03.13* 
Sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alla voce 06.03.11 e 
06.03.13 

1 X X X X X   X X 

06.07.02*  Carbone attivato dalla produzione di cloro 1 X X X X X   X X 
06.13.02*  Carbone attivato esaurito (tranne 06 07 02) 1 X X X X X   X X 
07.01.09*  Residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati 1 X X X X X X X X 
07.01.10*  Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 1 X X X X X X X X 
07.02.09*  Residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati 1 X X X X X X X X 
07.02.10*  Altri residui di filtrazione, assorbenti esauriti 1 X X X X X X X X 
07.02.16*  rifiuti contenenti silicone pericoloso 1 X X X X X   X X 
07.02.17  rifiuti contenenti silicio, diversi da quelli di cui alla voce 07 02 16 1 X X X X X   X X 
07.03.07*  Fondi e residui di reazione alogenati 1 X X X X X   X X 
07.03.09*  Residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati 1 X X X X X X X X 
07.03.10*  Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 1 X X X X X X X X 
07.05.09*  Residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati 1 X X X X X X X X 
07.05.10*  Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 1 X X X X X X X X 
07.06.09*  Residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati 1 X X X X X X X X 
07.06.10*  Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 1 X X X X X X X X 
07.07.09*  Residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati 1 X X X X X X X X 
07.07.10*  Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 1 X X X X X X X X 
08.02.01 Polveri di scarto di rivestimenti 1 X X X X X   X X 
16.01.16 Serbatoi per gas liquido 1 X     X X   X X 

16.01.21*  
Componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 
160107 a 160111, 160113 e 160114 

1 X X X X X   X X 

17.01.07 
Miscugli o frazioni separate di cemento, mattoni, mattonelle 
ceramiche, diverse da qulle di cui alla voce17 01 06 

1 X X X X X   X X 

17.02.04* 
Vetro, plastica e legno contenenti sostanze pericolose o da 
esse contaminati 

1 X X X X X   X X 

17.06.03* 
Altri materiali isolanti contenenti o costituitida sostanze 
pericolose 

1 X X X X X   X X 
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Legenda delle operazioni di manipolazione e miscelazione sui rifiuti 
OP 2 Pressatura/ adeguamento volumetrico 
OP 4 Raggruppamento 
OP 5 Riconfezionamento 

Destinazione di smaltimento e/o 
recupero 

Operazioni di 
manipolazione e 
movimentazione 

CER Descrizione SITO RAGGR D 15 D 14 D 13 R 13 R 12 OP 2 OP 4 OP 5 

17.06.04 
Materiali isolanti, diversi da quelli di cui alle voci 170601 e 
170603 

1 X X X X X   X X 

17.08.01* 
Materiali da costruzione a base di gesso contaminati da 
sostanze pericolose 

1 X X X X X   X X 

17.08.02 
Materiali da costruzione a base di gesso, diversi da quelli di cui 
alla voce 170801 

1 X X X X X   X X 

19.01.05*  Residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 1 X X X X X X X X 
19.01.10*  Carbone attivo esaurito, impiegato per il trattamento dei fumi 1 X X X X X   X X 
19.09.04 Carbone attivo esaurito 1 X X X X X   X X 
19.09.05 Resine a scambio ionico saturate o esaurite 1 X X X X X   X X 
20.01.19* Pesticidi 1 X X X X X   X X 

07.01.03 *  
Solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque 
madri 

2 X X X X X   X X 

07.01.04*  Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri 2 X X X X X   X X 

07.02.03 *  
Solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque 
madri 

2 X X X X X   X X 

07.02.04 *  Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri 2 X X X X X   X X 

07.03.03*  
Solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque 
madri 

2 X X X X X   X X 

07.03.04*  Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri 2 X X X X X   X X 

07.06.03 * 
Solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque 
madri  

2 X X X X X   X X 

07.06.04 * 
Altri solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque 
madri 

2 X X X X X   X X 

07.07.03 * 
Solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque 
madri  

2 X X X X X   X X 

07.07.04 * 
Altri solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque 
madri 

2 X X X X X   X X 

08.01.14 
Fanghi prodotti da pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla 
voce 08 01 13 

2 X X X X X   X X 

08.01.15*  
Fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, contenenti solventi 
organici o altre sostanze pericolose 

2 X X X X X   X X 



 

13 

Legenda delle operazioni di manipolazione e miscelazione sui rifiuti 
OP 2 Pressatura/ adeguamento volumetrico 
OP 4 Raggruppamento 
OP 5 Riconfezionamento 

Destinazione di smaltimento e/o 
recupero 

Operazioni di 
manipolazione e 
movimentazione 

CER Descrizione SITO RAGGR D 15 D 14 D 13 R 13 R 12 OP 2 OP 4 OP 5 

08.01.16 
Fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, diversi da quelli di 
cui alla voce 080115 

2 X X X X X   X X 

08.01.17*  
Fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, contenenti 
solventi organici o altre sostanze pericolose  

2 X X X X X   X X 

08.01.18 
Fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, diversi da 
quelli di cui alla voce 080117 

2 X X X X X   X X 

08.01.19* 
Sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, contenenti 
solventi organici o altre sostanze pericolose 

2 X X X X X   X X 

08.01.20 
Sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, diverse da 
quelle di cui alla voce 080119 

2 X X X X X   X X 

08.01.21* Residui di vernici o di sverniciatori 2 X X X X X   X X 
08.03.12*  Scarti di inchiostro, contenenti sostanze pericolose 2 X X X X X   X X 
08.03.13 Scarti di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 080312 2 X X X X X   X X 

08.04.09 *  
Adesivi e sigillanti di scarto, contenenti solventi organici o altre 
sostanze pericolose 

2 X X X X X   X X 

08.04.10 
Adesivi e sigillanti di scarto, diversi da quelli di cui alla voce 08 
04 09 

2 X X X X X   X X 

11.01.05* Acidi di decapaggio 2 X X X X X   X X 
11.01.06*  Acidi non specificati altrimenti 2 X X X X X   X X 
11.01.07*  Basi di decapaggio 2 X X X X X   X X 
14.06.02*  Altri solventi e miscele di solventi, alogenati 2 X X X X X   X X 
14.06.03*  Altri solventi e miscele di solventi 2 X X X X X   X X 
14.06.04 *  Fanghi o rifiuti solidi, contenenti solventi alogenati 2 X X X X X   X X 
14.06.05*  Fanghi o rifiuti solidi, contenenti altri solventi 2 X X X X X   X X 
16.01.15 Liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 160114  2 X X X X X   X X 

16.05.06* 
Sostanze chimiche di laboratorio contenenti o costituite da 
sostanze pericolose, comprese le miscele di sostanze chimiche 
di laboratorio 

2 X X X X X   X X 

16.05.07* 
Sostanze chimiche inorganiche di scarto contenenti o 
costituite da sostanze pericolose  

2 X X X X X   X X 

Legenda delle operazioni di manipolazione e miscelazione sui rifiuti 
OP 2 Pressatura/ adeguamento volumetrico 

Destinazione di smaltimento e/o 
recupero 

Operazioni di 
manipolazione e 
movimentazione 
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OP 4 Raggruppamento 
OP 5 Riconfezionamento 
CER Descrizione SITO RAGGR D 15 D 14 D 13 R 13 R 12 OP 2 OP 4 OP 5 

16.05.08* 
Sostanze chimiche organiche di scarto contenenti o costituite 
da sostanze pericolose 

2 X X X X X   X X 

16.05.09 
Sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di cui alle voci 
16.05.06, 16.05.07 e 16.05.08 

2 X X X X X   X X 

20.01.13 *  Solventi 2 X X X X X   X X 
20.01.14 *  Acidi 2 X X X X X   X X 
20.01.15 *  Sostanze alcaline 2 X X X X X   X X 

20.01.27 *  
Vernici, inchiostri, adesivi e resine contenenti sostanze 
pericolose  

2 X X X X X   X X 

20.01.28 
Vernici, inchiostri, adesivi e resine diversi da quelli di cui alla 
voce 20 01 27 

2 X X X X X   X X 

20.01.29 *  Detergenti contenenti sostanze pericolose 2 X X X X X   X X 
20.01.30 Detergenti diversi da quelli di cui alla voce 20 01 29 2 X X X X X   X X 

15.02.03 
Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, 
diversi da quelli di cui alla voce 15.02.02 

3         X X   X X X X X 

16.06.01*  Batterie al piombo 4       X X   X X 
16.06.02*  Batterie al nichel cadmio 4         X X x X X   X X 
16.06.03*  Batterie contenenti mercurio 4         X X x X X   X X 
16.06.04 Batterie alcaline (tranne 16 06 03) 4         X X x X X   X X 
16.06.05 Altre batterie ed accumulatori 4         X X x X X   X X 

16.06.06*  
Elettroliti di batterie ed accumulatori, oggetto di raccolta 
differenziata 

4         X X x X X   X X 

20.01.33*  
Batterie e accumulatori di cui alle voci 16.06.01 16.06.02 e 
16.06.03 nonché batterie e accumulatori non suddivisi 
contenenti tali batterie  

4 X X x X X   X X 

20.01.34 
Batterie e accumulatori diversi da quelli di cui alla voce 
20.01.33 

4         X X x X X   X X 

15.02.02*  
Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati 
altrimenti), stracci e indumenti protettivi, contaminati da 
sostanze pericolose 

5 X X x X X X X X 

03.01.04*  
Segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e 
piallacci contenenti sostanze pericolose 

5 X X x X X X X X 

Legenda delle operazioni di manipolazione e miscelazione sui rifiuti 
OP 2 Pressatura/ adeguamento volumetrico 

Destinazione di smaltimento e/o 
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OP 4 Raggruppamento 
OP 5 Riconfezionamento 
CER Descrizione SITO RAGGR D 15 D 14 D 13 R 13 R 12 OP 2 OP 4 OP 5 
19.12.06*  Legno contenente sostanze pericolose 5 X X x X X X X X 
20.01.37* Legno, contenente sostanze pericolose 5 X X x X X X X X 

16.02.11* 
Apparecchiature fuori uso, contenenti clorofluorocarburi, 
HCFC, HFC  

6 X X x X X X X X 

16.02.13*  
Apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi 
diversi da quelli di cui alle voci 16 02 09 e 16 02 12  - (INTESO 
COME NEON)  

6 X X   X X   X X 

16.02.13* 
Apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi 
diversi da quelli di cui alle voci 16.02.09 e 16.02.12 

6 X X   X X   X X 

16.02.14 Apparecchiature fuori uso diverse da 160209 a 160213 6 X X   X X   X X 

16.02.15 *  
Componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso - 
(INTESO COME NEON) 

6 X X   X X   X X 

16.02.15 *  Componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso 6 X X   X X   X X 
07.02.13 Rifiuti plastici 7 X X X X X X X X 
07.02.18 Scarti di gomma 7 X X X X X   X X 
12.01.16* Materiale abrasivo di scarto, contenente sostanze pericolose 7 X X X X X   X X 

12.01.17 
Materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di cui alla voce 
12 01 16 (esempio cartavetro) 

7 X X X X X   X X 

12.01.20* 
Corpi d’utensile e materiali di rettifica esauriti contenenti 
sostanze pericolose 

7 X X X X X   X X 

12.01.21 
Corpi d’utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli 
di cui alla voce 12 01 20 

7 X X X X X   X X 

15.01.01 Imballaggi in carta e cartone 7       X X X X X 
15.01.02 Imballaggi in plastica 7       X X X X X 
15.01.04 Imballaggi metallici 7       X X X X X 
15.01.05 Imballaggi in materiali compositi 7 X X X X X X X X 
15.01.06 Imballaggi in materiali misti 7 X X X X X X X X 
16.01.19 Plastica 7 X X x X X X X X 

16.11.03* 
Altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti dalle 
lavorazioni metallurgiche, contenenti sostanze pericolose 

7 X X x X X   X X 

Legenda delle operazioni di manipolazione e miscelazione sui rifiuti 
OP 2 Pressatura/ adeguamento volumetrico 
OP 4 Raggruppamento 
OP 5 Riconfezionamento 

Destinazione di smaltimento e/o 
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Operazioni di 
manipolazione e 
movimentazione 

CER Descrizione SITO RAGGR D 15 D 14 D 13 R 13 R 12 OP 2 OP 4 OP 5 
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16.11.04 
Altri rivestimenti e materiali refrattari, provenienti dalle 
lavorazioni metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 
16.11.03 

7 X X x X X   X X 

16.11.05* 
Rivestimenti e materiali refrattari, provenienti dalle lavorazioni 
non metallurgiche, contenenti sostanze pericolose 

7 X X x X X   X X 

16.11.06 
Rivestimenti e materiali refrattari, provenienti dalle lavorazioni 
non metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 16.11.05 

7 X X x X X   X X 

17.02.03 Plastica 7 X X x X X X X X 
19.08.02 Rifiuti dell'eliminazione della sabbia 7 X X X X X   X X 
19.12.04 Plastica e gomma 7 X X x X X X X X 
20.01.01 Carta e cartone 7 X X x X X X X X 
20.01.32 Medicinali diversi da quelli di cui alla voce 20 01 31 7 X X x X X   X X 
20.01.39 Plastica 7 X X x X X X X X 

17.06.03* 
Altri materiali isolanti contenenti o costituitida sostanze 
pericolose 

7 X X X X X   X X 

17.06.04 
Materiali isolanti, diversi da quelli di cui alle voci 170601 e 
170603 

7 X X X X X   X X 

17.08.01* 
Materiali da costruzione a base di gesso contaminati da 
sostanze pericolose  

7 X X X X X   X X 

17.08.02 
Materiali da costruzione a base di gesso, diversi da quelli di cui 
alla voce 170801 

7 X X X X X   X X 

15.01.10*  
Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o 
contaminati da tali sostanze 

8 X X X X X X X X 

15.01.11*  
Imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose 
(ad esempio amianto) compresi i contenitori a pressione vuoti 

8 X X X X X X X X 

08.03.17* 
Toner per stampa esauriti diversi da quelli di cui alla voce 
08.03.17 

9 X X X X X   X X 

08.03.18 Toner per stampa esauriti contenenti sostanze pericolose 9 X X X X X   X X 
10.09.03 Scorie di fusione  9 X X X X X   X X 

10.09.08 
Forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui 
alla voce 10 09 07 

9 X X X X X   X X 

12.01.01 Limature e trucioli di materiali ferrosi 9 X X X X X   X X 
Legenda delle operazioni di manipolazione e miscelazione sui rifiuti 
OP 2 Pressatura/ adeguamento volumetrico 
OP 4 Raggruppamento 
OP 5 Riconfezionamento 

Destinazione di smaltimento e/o 
recupero 

Operazioni di 
manipolazione e 
movimentazione 

CER Descrizione SITO RAGGR D 15 D 14 D 13 R 13 R 12 OP 2 OP 4 OP 5 
12.01.02 Polveri e particolato di materiali ferrosi 9 X X X X X   X X 
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12.01.05 Limature e trucioli di materiali plastici 9 X X X X X   X X 
16.01.18 Metalli non ferrosi 9       X X X X X 
16.01.22 Componenti non specificati altrimenti 9 X X X X X   X X 
16.02.14 Apparecchiature fuori uso diverse da 160209 a 160213 9 X X X X X   X X 

16.02.16 
Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso diversi da 
160215 

9 X X X X X   X X 

16.03.03* Rifiuti inorganici, contenenti sostanze pericolose 9 X X X X X   X X 

16.03.04 
Rifiuti inorganici, contenenti sostanze pericolose diversi da 
quelli di cui alla voce 16.03.03* 

9 X X X X X   X X 

16.03.05* Rifiuti organici, contenenti sostanze pericolose 9 X X X X X   X X 
16.03.06 Rifiuti organici diversi da quelli di cui alla voce 16.03.05* 9 X X X X X   X X 

16.08.01 
Catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, rodio, 
palladio, iridio o platino (tranne 16 08 07) 

9 X X X X X   X X 

16.08.07*  Catalizzatori esauriti contaminati da sostanze pericolose 9 X X X X X   X X 
17.04.01 Rame bronzo e ottone 9 X X X X X   X X 
17.04.02 Alluminio 9 X X X X X   X X 
17.04.03 Piombo 9 X X X X X   X X 
17.04.04 Zinco 9 X X X X X   X X 

17.04.05 
Ferro e acciaio (se sottoposto a  pressatura CER in uscita 
19.12.02)  

9 X X X X X X X X 

17.04.06 Stagno 9 X X X X X   X X 
17.04.07 Metalli misti 9 X X X X X   X X 
17.04.09*  Rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose. 9 X X X X X   X X 

17.04.10*  
Cavi, impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre 
sostanze pericolose 

9 X X X X X   X X 

17.04.11 Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17.04.10 9 X X X X X   X X 
19.12.01 Carta e cartone 9 X X X X X x X X 
19.12.03 Metalli non ferrosi 9 X X X X X   X X 

19.12.11* 
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento 
meccanico dei rifiuti, contenenti sostanze pericolose 

9 X X X X X   X X 

19.12.12 
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento 
meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11 

9 X X X X X   X X 

Legenda delle operazioni di manipolazione e miscelazione sui rifiuti 
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CER Descrizione SITO RAGGR D 15 D 14 D 13 R 13 R 12 OP 2 OP 4 OP 5 
16.01.03 Pneumatici fuori uso 10 X X   X X   X X 
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20.01.10 abbigliamento 11 X X X X X x X X 
20.03.07 rifiuti ingombranti 11 X X X X X x X X 
16.01.12 Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16.01.11 12 X X x X X   X X 
16.01.17 Metalli ferrosi 13 X X   X X X X X 
17.04.07 Metalli misti 13 X X   X X X X X 
19.12.02 Metalli ferrosi 13 X X   X X X X X 
20.01.40 Metallo  13 X X   X X X X X 

03.01.05 
segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e 
piallacci diversi da quelli di cui alla voce 03 01 04 

14 X X X X X   X X 

15.01.03 Imballaggi in legno 14 X X X X X X X X 
17.02.01 Legno 14 X X X X X X X X 
19.12.07 Legno, diverso da quello di cui alla voce19.12.06 14 X X X X X X X X 
20.01.38 Legno, diverso da quello di cui alla voce 20.01.37 14 X X X X X X X X 
15.01.07 Imballaggi in vetro 15       X X   X X 
16.01.20 Vetro 15       X X   X X 
17.02.02 Vetro 15 X X X X X   X X 
20.01.02 Vetro 15 X X X X X   X X 

 

TABELLA 2 
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Si precisa che le attività di ritiro svolte dalla scrivente avverranno per campagne, sulla base di 
prenotazioni di conferitori; Tenuto conto dell’attuale attività svolta dalla società Liguroil S.r.l. e delle 
prospettive di crescita connesse all’operatività di un nuovo impianto, si ritiene che il quantitativo 
giornaliero di rifiuti gestiti in ingresso sarà superiore alle 10 tonnellate. Si ipotizzano ca.15 ton 
giornaliere. 

Si precisa inoltre che sebbene la tipologia e il numero di CER proposti dalla scrivente possa essere 
molto cospicuo e vario, un’analisi condotta sulla movimentazione di rifiuti della sede di Ceranesi 
Liguroil, evidenzia che solo un numero limitato di CER viene costantemente movimentato, in quanto 
maggiormente rispondente alle esigenze di mercato. Nell’ottica di offrire un servizio di eccellenza, si 
reputa comunque corretto il mantenimento di tutti i  CER al fine di supportare i clienti nelle esigenze. 

A maggiore dettaglio si rimanda alla seguente tabella riportata in allegato C in cui per gruppi 
descritti sono identificati per singolo CER i quantitativi movimentati presso l’attuale sito di Ceranesi; 
in particolare si osserva che circa la metà dei codici è stato impiegato (circa 49%) nell’ultimo triennio 
e in alcuni casi per quantitativi molto esigui. 
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1.3.2 MODALITÀ ANALITICHE ED IN GENERALE CRITERI DI ACCETTAZIONE DEI RIFIUTI DA 
STOCCARE, LORO MODALITÀ REALIZZATIVE, SISTEMI DI REGISTRAZIONE E CODIFICA DEI 
DATI 

 

 

Al fine di meglio esplicitare le modalità di ritiro e messa in riserva o stoccaggio dei rifiuti in ingresso 
all’impianto, si rimanda al seguente diagramma in cui vengono rappresentate in modo sintetico le 
principali fasi: 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

C. = Conforme   N.C. = Non conforme 

 

Figura: Schema di flusso ritiro rifiuti presso l’azienda 

 

  

 

VERIFICA RADIOATTIVITA’  

CONTROLLO VISIVO E QUALITATIVO DI 
CORRISPONDENZA A QUANTO 

DICHIARATO NEL FIR 

AVVIO RIFIUTO ALL’AREA DI 
STOCCAGGIO / MESSA IN RISERVA 

C. 

C. 

C. 

RESPINGIMENTO 

DEL RIFIUTO 
N.C. 

ATTIVAZIONE PROCEDURA EMERGENZA 
RADIOMETRICA 

N.C. 

VERIFICA CONFORMITÀ DOCUMENTI DI 
ACCOMPAGNAMENTO RIFIUTO (FIR) N.C. 

RESPINGIMENTO 

DEL RIFIUTO 
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VERIFICA DOCUMENTALE 

Presso gli uffici amministrativi dell’impianto, verrà effettuato un primo controllo dei documenti di 
accompagnamento, ovvero del formulario di identificazione rifiuto (F.I.R.) e delle autorizzazioni 

relative al trasportatore e al centro di produzione, qualora lo stesso risulti centro di 
raccolta/trattamento rifiuti. In particolare, il rifiuto da ritirare presso l’impianto, dovrà essere 
trasportato da un soggetto all’uopo autorizzato secondo la vigente Normativa. Il rifiuto verrà 
inderogabilmente respinto dall’impianto di destinazione qualora lo stesso non sia accompagnato 
da idoneo formulario di identificazione del rifiuto, qualora il formulario risulti non completamente o 
correttamente compilato.  

Prima del ritiro del rifiuto verrà effettuato un controllo visivo e qualitativo di corrispondenza a quanto 
dichiarato nel formulario di identificazione del rifiuto che il produttore/detentore provvederà a 
compilare a propria cura e responsabilità. 

 

VERIFICA RADIOATTIVITÀ (suddetta operazione si applica ai soli rifiuti riconducibili a metalli e/o 

RAEE) 

L’operazione avviene contemporaneamente al fermo del mezzo in entrata, in area dedicata, prima 
dell’ingresso del mezzo, con ausilio di strumento portatile, conforme alla UNI 10897 in termini di 
misurazione di radioattività del rottame ferroso e non ferroso, che consente a  personale qualificato 

presente nell’area accettazione di effettuarne il monitoraggio di ogni partita; in particolare i mezzi 
in entrata vengono misurati attraverso contatore per rilevazione radioattività che ne verifica la 

congruità alle norme nazionali o internazionali in materia di procedure di monitoraggio e intervento 
applicabili ai rottami metallici radioattivi. Suddetto strumento consente la verifica in accettazione 

del mezzo e segnala, attraverso rivelatore acustico, eventuali anomalie e irregolarità del carico.  
 

in base all’esito del controllo: 

• se esito negativo, ossia nessuna traccia di radioattività, si procede all’accettazione e scarico 
del rifiuto, secondo le normali procedure aziendali e in ufficio In particolare sul Formulario di 

Identificazione dei rifiuti viene apposto un timbro riportante la dicitura “Controllo 
radiometrico effettuato – esito negativo”; 

• se vengono rilevate tracce di radioattività, si procede alla ri-esecuzione della misurazione 
(almeno 3 misurazioni) e qualora confermato il superamento del valore limite e, quindi 

l’allarme, si ha l’attivazione della procedura di emergenza redatta dall’Esperto qualificato  
(si allegano accettazione incarico e comunicazione nomina EQ all’ispettorato del lavoro), 

oltre alla comunicazione all’Autorità di P.S. più vicina (art. 45 del d. lgs 101/2020 e s.m.i.); 
ulteriore comunicazione viene inoltrata alla Prefettura di Genova ed ai competenti organi 

dell’S.S.N., del Comando Provinciale dei VV.FF., della Direzione Provinciale del Lavoro, e 
all’ARPAL” 

Nel piazzale esterno è stato individuata area per emergenza radiometrica, ovvero destinata 
all’accoglienza dei materiali che hanno evidenziato supero di valore limite, in attesa di esperto 
qualificato per ulteriore verifica.  

A maggiore dettaglio si rimanda alla procedura PR13 rev 08 del 03.12.2020 già adottata per impianto 
di Ceranesi (§allegato D). 
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CONTROLLO VISIVO E QUALITATIVO DI CORRISPONDENZA A QUANTO DICHIARATO NEL FIR 

Durante le operazioni di scarico del rifiuto si effettuerà una seconda verifica visiva e qualitativa al 
fine di accertarne la effettiva corrispondenza a quanto dichiarato nel formulario di identificazione; 
qualora questo risulti non conforme a quanto dichiarato nel formulario e a quanto pattuito, il 

materiale verrà immediatamente respinto e ne verrà data comunicazione all’autorità competente. 

In particolare, personale qualificato ed opportunamente formato, presente nell’area di scarico, 
effettua controllo visivo di tutti i rifiuti pervenuti al centro al fine di identificare la possibile presenza di 

rifiuti non conformi ai criteri indicati nel presente punto. 

Nella seguente tabella (TABELLA 3) si riportano i controlli suddivisi per le diverse tipologie di rifiuti: 

 

Tipo rifiuto Controllo da eseguire 
Rifiuti solidi sfusi eterogenei Controllo visivo delle diverse frazioni merceologiche 

presenti nel contenitore, verifica odori, residui di sostanze 
chimiche (ad esempio sostanze impregnate nei tessuti, 
solventi, odori) 

Rifiuti solidi in big bags 
eterogenei 

Controllo visivo delle diverse frazioni merceologiche 
presenti nel contenitore, aprendo alcuni big-bags o fusti) 
verifica odori, residui di sostanze chimiche (ad esempio 
sostanze impregnate nei tessuti, solventi, odori) 

Rifiuti solidi/fangosi palabili sfusi 
omogenei 

Controllo visivo del rifiuto nel contenitore:  
stato fisico, colore, odore. 

Rifiuti solidi/fangosi palabili sfusi 
omogenei 
in colli 

Controllo visivo del rifiuto aprendo i colli: 
stato fisico, colore, odore. 

Rifiuti liquidi sfusi Controllo visivo del rifiuto con la sonda o, in alternativa, 
prelievo di un campione dalla cisterna: stato fisico, colore, 
odore 

Rifiuti liquidi in colli Controllo visivo del rifiuto. Ad esempio aprendo i colli e 
verifica del contenuto utilizzando una sonda: stato fisico, 
colore, odore. Le cisternette possono essere visionate 
anche in trasparenza. 

Batterie Controllo visivo conformità CER (confrontando le tipologie 
con la scheda consegnata ad autisti e magazzinieri) 

Filtri  Controllo visivo conformità CER 
 

TABELLA 3 

 

AVVIO RIFIUTO ALL’AREA DI DEPOSITO  

Tutti i materiali così ritirati presso l’impianto sono destinati alle specifiche aree per essere sottoposti 
alle successive operazioni di stoccaggio o messa in riserva per le successive in base alle specifiche 

dei rifiuti. 
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1.3.2.1 INDICAZIONE DI CONTROLLI ANALITICI SISTEMATICI CONDOTTI PRESSO LABORATORI 
ESTERNI 

 

Al fine di consentire la verifica dell’accettabilità dei rifiuti all’impianto, la Liguroil,  in analogia a 
quanto già predisposto per proprio dito di Ceranesi, intende redigere specifica  Scheda di omologa, 

contenente le seguenti informazioni: 

• dati del produttore, 

• ragione sociale, 
• indirizzo, P.IVA, codice fiscale, 

• eventuali iscrizioni/autorizzazioni, 
• codice CER, 

• l’operazione di recupero/smaltimento a cui è destinato il rifiuto, 
• il ciclo produttivo che lo ha generato, 

• la descrizione del rifiuto/materia prima, 
• le caratteristiche merceologiche ed eventuali risultanze analitiche, compreso 

eventuale regime ADR. 
La scheda di omologa è corredata da: 

a) un’analisi chimica per i rifiuti non pericolosi definiti con codice a specchio, finalizzata ad 
escludere la pericolosità e per i rifiuti pericolosi ai fini dell’attribuzione delle classi di 
pericolosità (con esclusione di quei codici la cui provenienza e/o ciclo produttivo che ha 

generato il rifiuto sono certi ed escludono la pericolosità del rifiuto, a titolo di esempio filtri 
aria delle automobili provenienti da officine meccaniche – codice 15.02.03 rifiuto NP a 

specchio);  
b) in alternativa al punto a), un’analisi merceologica per i rifiuti che presentino caratteristiche 

morfologiche disomogenee e/o per i quali risulti poco significativo o tecnicamente 
impossibile effettuare un campionamento rappresentativo ed una analisi chimica (es. 

rottami ferrosi, imballaggi); quest’ultima contiene: 
• una descrizione dettagliata dell’attività che ha generato il rifiuto, con l’indicazione 

precisa della composizione e delle caratteristiche specifiche del rifiuto, incluse 
informazioni dettagliate sulla classificazione di pericolosità ed i motivi che non 

consentono l’esecuzione dell’analisi; 
• tale dichiarazione, predisposta dal produttore, è firmata dal Responsabile 

d’impianto (resp. Tecnico di Liguroil); 
I certificati di analisi sono corredati di Verbale di campionamento, contenente modalità di 

campionamento, trasporto e conservazione del campione, nonché riferimento alle 
condizioni di esercizio dell’impianto al momento del campionamento. 

c) una scheda di sicurezza (in luogo dell’analisi) in caso di prodotti chimici integri 
 

 

L’omologa sarà effettuata al primo conferimento di rifiuti e rinnovata annualmente per i conferitori 

abituali, mentre sarà redatta ad ogni conferimento per i conferitori occasionali (definiti come quei 
soggetti che conferiscono rifiuti all'impianto per non più di una volta all'anno); tutte le schede di 

omologa  saranno numerate univocamente (numero progressivo_anno_codice CER omologato) e 
conservate per 5 anni (ciò può avvenire anche solo su supporto informatico con identificazione del 

file con estensione .pdf), e rese disponibili alle Autorità Competenti al controllo tramite stampa o 
rilascio di copia informatica 
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Per alcune tipologie di rifiuti, prodotte dalla medesima attività o attività ricorrenti, è consentito la 

possibilità di redigere un'unica scheda di omologa a scadenza annuale, indipendentemente dal 
sito di produzione, a fronte della presentazione di uno storico di dati analitici o una 

caratterizzazione di base (analisi merceologica) a supporto dell’uniformità delle caratteristiche 
chimico fisiche del rifiuto. Rientrano in questo gruppo di rifiuti: 

• CER 08.03.18 /16.02.16 Toner 

• CER 15.01.10* Imballaggi in plastica e in metallo contaminati 
• CER 15.02.03 Filtri aria 

• CER 16.01.12 Pastiglie freno 
• CER 16.01.19 Plastica 

• CER 16.02.13* / 20.01.21* Neon 
• CER 16.06.01*/20.01.33* Batterie e accumulatori 

 

Si precisa inoltre che, in analogia a quanto già autorizzato e gestito presso il sito di Ceranesi: 

• Saranno escluse dall’obbligo di verifica analitica (ma non dall’omologa), i rifiuti conferiti 
all’impianto di Liguroil da un produttore in quantità annue inferiori a 2.000 kg, in un’unica 
o più soluzioni. Per il soddisfacimento di questa prescrizione il software di gestione dei rifiuti, 

ad ogni carico di rifiuto del produttore fornisce il quantitativo raccolto nell’anno solare in 
modo da dare come output un alert al fine di richiedere al produttore l’esecuzione delle 
analisi al successivo ritiro (per raggiungimento del limite dei 2.000 kg) 

• con frequenza annuale Liguroil eseguirà verifiche analitiche per l’accertamento delle 
caratteristiche di non pericolosità dei rifiuti definiti con codice a specchio 

• Le verifiche analitiche da effettuare sui rifiuti in ingresso possono essere svolte 

direttamente dal gestore dell’impianto (Liguroil) o, in alternativa, possono essere acquisite 
dal gestore i certificati analitici del rifiuto effettuati dal produttore, purché rispondenti alle 

caratteristiche di cui all’autorizzazione rilasciata dalla Competente Città Metropolitana 
di Genova.  

 

 

1.3.2.1.1 ATTIVITÀ PRELIMINARI AL CONFERIMENTO (INGRESSO) 

 

Prima di accedere all’area dell’impianto il conferitore presenterà al Gestore LIGUROIL apposita 
scheda di omologa debitamente compilata in ogni sua parte. 

I rifiuti potranno essere conferiti presso l’impianto solo dopo aver superato la procedura di 

omologa. 

Qualora detta Scheda di omologa non risulti correttamente compilata, il conferimento non può 
essere avviato. 

Qualora non si verifichi la corrispondenza tra i dati dichiarati sulla SCHEDA DI OMOLOGA e quelli 
registrati nel Sistema di gestione integrato aziendale (Scadenziario e autorizzazioni in possesso), il 

conferimento non sarà autorizzato. 

Il conferimento dei rifiuti presso l’impianto sarà preventivamente programmato da Liguroil ed 
approvato dal gestore dell’impianto o da questi espressamente delegato (ad es. il responsabile 

Tecnico). 
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Per quanto sopra detto, in analogia all’impianto di Ceranesi, sarà predisposto apposito “Registro 
conferimenti rifiuti presso impianto Liguroil”  

Il Registro sarà compilato dall’Ufficio all’atto del ricevimento della telefonata o della mail di 
prenotazione del conferimento. 

Nel Registro giornaliero saranno riportati i seguenti campi: 

• n.ro conferimento; 

• nome dell’azienda che conferisce/trasportatore 
• tipologia / CER rifiuto conferito 

• quantità stimata [kg] 
• prenotato [t: tel / m: mail] 

• data di prenotazione 
• visto approvazione Resp. Tecnico di Impianto 

• note (accettazione del carico o altre note rilevate in sede di conferimento del rifiuto 

 

All’interno dell’impianto non sono presenti laboratori analitici. 
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1.3.3 CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE E DI FUNZIONAMENTO DEI SISTEMI, DEGLI IMPIANTI E 
DEI MEZZI TECNICI PRESCELTI PER LO STOCCAGGIO DEI VARI TIPI DI RIFIUTO 
ALL'INTERNO DELL'INSEDIAMENTO. PRECISARE IN PARTICOLARE: 

 

1.3.3.1 capacità massima di stoccaggio riferita ad ogni tipo di rifiuto 

Si rimanda alla tabella 4 in cui per la tipologia di rifiuto sono riportate le capacità massime di 

stoccaggio, espresse in mc  

1.3.3.2 quantitativo annuo di rifiuti stoccati (riferito ad ogni tipo di rifiuto) 

Si rimanda alla tabella 4 in cui per la tipologia di rifiuto è indicato il quantitativo annuo di rifiuti 
depositati/messi in riserva, espressi in mc/anno e tonnellate /anno. 

1.3.3.3 tempi di permanenza in stoccaggio di ogni tipo di rifiuto 

I tempi di permanenza in impianto saranno di massimo 365 giorni. 

1.3.3.4 tipo e capacità dei contenitori fissi e/o mobili con indicazione dei sistemi di 
misurazione delle quantità e del volume 

Si rimanda alla tabella 4 in cui per ogni tipologia di rifiuto viene indicata la tipologia di contenitori in 
cui i rifiuti potranno essere alloggiati; per la misurazione di quantità e volume presente presso 

l’impianto si precisa che l’azienda detiene specifico software gestionale, o in ogni caso di sviluppare 
foglio Excel contenente somme automatiche delle giacenze per singolo CER, garantendo la soglia 

di stoccaggio di rifiuti presenti nelle diverse aree con avviso di raggiungimento soglia di controllo  

 

1.3.4 MODALITÀ DI IMMAGAZZINAMENTO DEI RIFIUTI (CONTENITORI RIUTILIZZABILI O A 
PERDERE); SPECIFICARE IL MATERIALE DI CUI I CONTENITORI SONO COSTITUITI. 
INDICARE IN GENERALE I REQUISITI DI RESISTENZA DEI RECIPIENTI FISSI E MOBILI, 
COMPRESE LE VASCHE ED I BACINI, IN RELAZIONE ALLE PROPRIETÀ CHIMICO-FISICHE 
ED ALLE CARATTERISTICHE DI PERICOLOSITÀ DEI RIFIUTI CONTENUTI 

 

I rifiuti accettati presso l’impianto, saranno avviati, in base alla specifica tipologia e alle 
caratteristiche intrinseche del rifiuto, a deposito preliminare, messa in riserva per essere avviati, una 

volta raggiunto un quantitativo idoneo che ne giustifichi la movimentazione, ad impianto all’uopo 
autorizzato per recupero o, ove tecnicamente non possibile, a smaltimento. 

In virtù delle caratteristiche fisiche e merceologiche dei rifiuti ritirati potranno essere impiegate 

differenti modalità di stoccaggio e di imballaggio; di seguito vengono esplicitate in dettaglio le 
modalità adottate presso l’impianto; ogni metodologia di immagazzinamento è correlata al tipo di 
rifiuto all’interno della Tabella 4 (pagine 29-34). 

Fermo restando il rispetto delle volumetrie per le quali si richiede l’autorizzazione, si precisa che sarà 

sempre prediletto l’impiego di contenitori idonei (scarrabili, big bag, fusti o differenti contenitori in 
funzione della tipologia di rifiuto) rispetto allo stoccaggio dei rifiuti in cumuli; questo per favorire un 

maggiore ordine all’interno delle aree di lavoro, nonché maggiore sicurezza delle maestranze. 

Lo stoccaggio in cumuli sarà consentito solo per rifiuti speciali non pericolosi. 
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A. CUMULI:  
 

I rifiuti potranno essere stoccati sfusi, in cumuli. Tale modalità di stoccaggio sarà possibile solo nelle 
aree destinate, caratterizzata da superficie impermeabile. 

Limitatamente ai rifiuti pericolosi 

 

B. CASSONI SCARRABILI:  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Trattasi di container costruiti in ferro verniciato e caratterizzati da dimensioni standard. Tipologia 

cassone maggiormente utilizzata: 7,00 x 2,50x 2,50 m o, in caso di materiali caratterizzati da elevato 

peso specifico (es. inerti), da dimensioni pari a 5,80 x 1,2 x 2,50 m. Possono essere dotati di telone 

ignifugo o rete - muniti di gancio per la movimentazione tramite l’utilizzo dell’impianto di scarramento 

allestito sugli autocarri eventualmente  dotati di coperchio in metallo. 

I cassoni potranno essere anche di tipo compattatori, per consentire una riduzione volumetrica del 

rifiuto. 

 

C. BIG BAGS OMOLOGATI 
 

Big Bag omologato ONU 3/Y con portata da 1000 kg. Fattore di sicurezza 6/1 con 

cartellino identificativo, numero di omologazione "R" su fondo giallo come previsto 

dal D.l. 52 del 03.02.1997, completi di liner interno.   

 

PORTATA kg. CAPACITA' [lt.] DIMENSIONI [mm] 

1000 700 900 x 900 x h 1000 

1000 1000 900 x 900 x h 1200 

1000 1500 900 x 900 x h 1700 
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D. CONTENITORI IN POLIETILENE (APERTI O CHIUSI) 
 

Contenitori in PE HD con possibile struttura parziale in acciaio per lo stoccaggio 

temporaneo di scarti vari allestito ed etichettato per usi da specificare. Costruiti in 

polietilene antiolio e antiacido, antiurto trattato UV per esposizione permanente 

agli agenti atmosferici in base alle norme OSHNER, DIN e AFNOR. Realizzati a 

stampaggio unico, telaio strutturale di rinforzo realizzato in acciaio al 

carbonio che permette al contenitore di essere accatastato, sollevato, 

agganciato e, ove consentito, ribaltato. In base alla tipologia di rifiuto da 

stoccare, il contenitore presenterà altresì possibilità di chiusura con 

coperchio e caratteristiche di tenuta stagna.  

Etichettatura di sicurezza antinfortunio e antinquinamento come previsto dalle leggi e normative 

nazionali e comunitarie. 

 

CAPACITA' [lt] DIMENSIONI [mm] 

250 950 x 700 x h 800 

500 1100 x 800 x h 950 

850 1320 x 1120 x h 980 
 

 

E. BIDONI IN POLITILENE O IN METALLO: capacità da 20 litri a 200 litri 
 

Bidoni in ferro o in plastica omologati ONU per il trasporto di rifiuti, merci pericolose e 

fabbricati secondo le normative UNI-EN; realizzati con prodotti conformi alle normative 

CEE 9462. Dotati di coperchio asportabile a cravatta e, se necessario, guarnizione. 

 

F. TANICHE IN POLIETILENE 
 

Taniche realizzate in polietilene ad alta densità e peso molecolare (HDPE-

HMW) con alta resistenza ai prodotti chimici, omologate ONU. 

Capacità 20 – 330 lt. 

 

G. CONTENITORI MONOUSO 
 

Contenitori monouso in cartone o plastica confezionati direttamente dal produttore. 

 

I materiali post consumo potranno essere contenuti negli imballaggi originali, opportunamente 
imbancalati, se necessario,  per garantirne la stabilità. 
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CER Descrizione SITO RAGGR 
CAPACITA’ MASSIMA 

ISTANTANEA 

TIPO DI CONTENITORE 

05.01.17 Bitumi 

1 60 MC B, C, D, E F, G 

06.03.13* Sali e loro soluzioni, contenenti metalli pesanti 

06.03.13* Sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alla voce 06.03.11 e 06.03.13 

06.07.02*  Carbone attivato dalla produzione di cloro 

06.13.02*  Carbone attivato esaurito (tranne 06 07 02) 

07.01.09*  Residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati 

07.01.10*  Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 

07.02.09*  Residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati 

07.02.10*  Altri residui di filtrazione, assorbenti esauriti 

07.02.16*  rifiuti contenenti silicone pericoloso 

07.02.17  rifiuti contenenti silicio, diversi da quelli di cui alla voce 07 02 16 

07.03.07*  Fondi e residui di reazione alogenati 

07.03.09*  Residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati 

07.03.10*  Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 

07.05.09*  Residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati 

07.05.10*  Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 

07.06.09*  Residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati 

07.06.10*  Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 

07.07.09*  Residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati 

07.07.10*  Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 

08.02.01 Polveri di scarto di rivestimenti 

16.01.16 Serbatoi per gas liquido 

16.01.21*  Componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 160107 a 160111, 160113 e 160114 

17.01.07 Miscugli o frazioni separate di cemento, mattoni, mattonelle ceramiche, diverse da qulle di cui alla voce17 01 06 

17.02.04* Vetro, plastica e legno contenenti sostanze pericolose o da esse contaminati 

17.06.03* Altri materiali isolanti contenenti o costituitida sostanze pericolose 

17.06.04 Materiali isolanti, diversi da quelli di cui alle voci 170601 e 170603 

17.08.01* Materiali da costruzione a base di gesso contaminati da sostanze pericolose 

17.08.02 Materiali da costruzione a base di gesso, diversi da quelli di cui alla voce 170801 

19.01.05*  Residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 

19.01.10*  Carbone attivo esaurito, impiegato per il trattamento dei fumi 

19.09.04 Carbone attivo esaurito 

19.09.05 Resine a scambio ionico saturate o esaurite 

20.01.19* Pesticidi 
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CER Descrizione SITO RAGGR CAPACITA’ MASSIMA ISTANTANEA TIPO DI CONTENITORE 
07.01.03 *  Solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri 

2 20 C, D, E F, G 

07.01.04*  Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri 

07.02.03 *  Solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri 

07.02.04 *  Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri 

07.03.03*  Solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri 

07.03.04*  Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri 

07.06.03 * Solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri  

07.06.04 * Altri solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri 

07.07.03 * Solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri  

07.07.04 * Altri solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri 

08.01.14 Fanghi prodotti da pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 13 

08.01.15*  Fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 

08.01.16 Fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 080115 

08.01.17*  Fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose  

08.01.18 Fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 080117 

08.01.19* Sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 

08.01.20 Sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, diverse da quelle di cui alla voce 080119 

08.01.21* Residui di vernici o di sverniciatori 

08.03.12*  Scarti di inchiostro, contenenti sostanze pericolose 

08.03.13 Scarti di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 080312 

08.04.09 *  Adesivi e sigillanti di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 

08.04.10 Adesivi e sigillanti di scarto, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 09 

11.01.05* Acidi di decapaggio 

11.01.06*  Acidi non specificati altrimenti 

11.01.07*  Basi di decapaggio 

14.06.02*  Altri solventi e miscele di solventi, alogenati 

14.06.03*  Altri solventi e miscele di solventi 

14.06.04 *  Fanghi o rifiuti solidi, contenenti solventi alogenati 

14.06.05*  Fanghi o rifiuti solidi, contenenti altri solventi 

16.01.15 Liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 160114  

16.05.06* 
Sostanze chimiche di laboratorio contenenti o costituite da sostanze pericolose, comprese le miscele di sostanze 

chimiche di laboratorio 

16.05.07* Sostanze chimiche inorganiche di scarto contenenti o costituite da sostanze pericolose 

16.05.08* Sostanze chimiche organiche di scarto contenenti o costituite da sostanze pericolose 

16.05.09 Sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di cui alle voci 16.05.06, 16.05.07 e 16.05.08 

20.01.13 *  Solventi 

20.01.14 *  Acidi 

20.01.15 *  Sostanze alcaline 

20.01.27 *  Vernici, inchiostri, adesivi e resine contenenti sostanze pericolose 

20.01.28 Vernici, inchiostri, adesivi e resine diversi da quelli di cui alla voce 20 01 27 

20.01.29 *  Detergenti contenenti sostanze pericolose 

20.01.30 Detergenti diversi da quelli di cui alla voce 20 01 29 

15.02.03 Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 15.02.02  3         50 B, C, D, E F, G 

CER Descrizione SITO RAGGR CAPACITA’ MASSIMA ISTANTANEA TIPO DI CONTENITORE 
16.06.01*  Batterie al piombo 
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16.06.02*  Batterie al nichel cadmio 

4 

60 B, C, D, E F, G 

 

SI PRECISA CHE LE 

BATTERIE DI CUI AL CER 

160601* E 200133* 

POTRANNO ESSERE 

STOCCATE IN UNICO 

SCARRABILE IN 

QUANTO TRATTASI 

DELLA STESSA 

TIPOLOGIA DI RIFIUTO 

TUTTI GLI ALTRI CER 

AVRANNO 

CONTENITORI DEDICATI 

E SEPARATI, 

OPPORTUNAMENTE 

IDENTIFICATI A MEZZO 

CARTELLONISTICA 

VERTICALE 

16.06.03*  Batterie contenenti mercurio 

16.06.04 Batterie alcaline (tranne 16 06 03) 

16.06.05 Altre batterie ed accumulatori 

16.06.06*  Elettroliti di batterie ed accumulatori, oggetto di raccolta differenziata 

20.01.33*  
Batterie e accumulatori di cui alle voci 16.06.01 16.06.02 e 16.06.03 nonché batterie e accumulatori non suddivisi 

contenenti tali batterie  

20.01.34 Batterie e accumulatori diversi da quelli di cui alla voce 20.01.33 

15.02.02*  
Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati altrimenti), stracci e indumenti protettivi, 

contaminati da sostanze pericolose 

5 40 B, C, D, E F, G 03.01.04*  Segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci contenenti sostanze pericolose 

19.12.06*  Legno contenente sostanze pericolose 

20.01.37* Legno, contenente sostanze pericolose 

16.02.11* Apparecchiature fuori uso, contenenti clorofluorocarburi, HCFC, HFC  

6 40 B, C, D, E F, G 

16.02.13*  
Apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci 16 02 09 e 16 02 12  - 

(INTESO COME NEON)  

16.02.13* Apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci 16.02.09 e 16.02.12 

16.02.14 Apparecchiature fuori uso diverse da 160209 a 160213 

16.02.15 *  Componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso - (INTESO COME NEON) 

16.02.15 *  Componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso 
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CER Descrizione SITO RAGGR CAPACITA’ MASSIMA ISTANTANEA TIPO DI CONTENITORE 

07.02.13 Rifiuti plastici 

7 60 

A (LIMITATAMENTE AI 

RIFIUTI NON 

PERICOLOSI), B, C, D, E 

F, G 

07.02.18 Scarti di gomma 

12.01.16* Materiale abrasivo di scarto, contenente sostanze pericolose 

12.01.17 Materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di cui alla voce 12 01 16 (esempio cartavetro) 

12.01.20* Corpi d’utensile e materiali di rettifica esauriti contenenti sostanze pericolose 

12.01.21 Corpi d’utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 20 

15.01.01 Imballaggi in carta e cartone 

15.01.02 Imballaggi in plastica 

15.01.04 Imballaggi metallici 

15.01.05 Imballaggi in materiali compositi 

15.01.06 Imballaggi in materiali misti 

16.01.19 Plastica 

16.11.03* Altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, contenenti sostanze pericolose 

16.11.04 
Altri rivestimenti e materiali refrattari, provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 

16.11.03 

16.11.05* Rivestimenti e materiali refrattari, provenienti dalle lavorazioni non metallurgiche, contenenti sostanze pericolose 

16.11.06 
Rivestimenti e materiali refrattari, provenienti dalle lavorazioni non metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 

16.11.05 

17.02.03 Plastica 

19.08.02 Rifiuti dell'eliminazione della sabbia 

19.12.04 Plastica e gomma 

20.01.01 Carta e cartone 

20.01.32 Medicinali diversi da quelli di cui alla voce 20 01 31 

20.01.39 Plastica 

17.06.03* Altri materiali isolanti contenenti o costituitida sostanze pericolose 

17.06.04 Materiali isolanti, diversi da quelli di cui alle voci 170601 e 170603 

17.08.01* Materiali da costruzione a base di gesso contaminati da sostanze pericolose  

17.08.02 Materiali da costruzione a base di gesso, diversi da quelli di cui alla voce 170801 

15.01.10*  Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze 

8 20 B, C, D, E F, G 
15.01.11*  

Imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad esempio amianto) compresi i contenitori a 

pressione vuoti 
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08.03.17* Toner per stampa esauriti diversi da quelli di cui alla voce 08.03.17 

9 40 B, C, D, E F, G 

08.03.18 Toner per stampa esauriti contenenti sostanze pericolose 

10.09.03 Scorie di fusione  

10.09.08 Forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 09 07 

12.01.01 Limature e trucioli di materiali ferrosi 

12.01.02 Polveri e particolato di materiali ferrosi 

12.01.05 Limature e trucioli di materiali plastici 

16.01.18 Metalli non ferrosi 

16.01.22 Componenti non specificati altrimenti 

16.02.14 Apparecchiature fuori uso diverse da 160209 a 160213 

16.02.16 Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso diversi da 160215 

16.03.03* Rifiuti inorganici, contenenti sostanze pericolose 

16.03.04 Rifiuti inorganici, contenenti sostanze pericolose diversi da quelli di cui alla voce 16.03.03* 

16.03.05* Rifiuti organici, contenenti sostanze pericolose 

16.03.06 Rifiuti organici diversi da quelli di cui alla voce 16.03.05* 

16.08.01 Catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, rodio, palladio, iridio o platino (tranne 16 08 07) 

16.08.07*  Catalizzatori esauriti contaminati da sostanze pericolose 

17.04.01 Rame bronzo e ottone 

17.04.02 Alluminio 

17.04.03 Piombo 

17.04.04 Zinco 

17.04.05 Ferro e acciaio (se sottoposto a  pressatura CER in uscita 19.12.02)  

17.04.06 Stagno 

17.04.07 Metalli misti 

17.04.09*  Rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose. 

17.04.10*  Cavi, impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre sostanze pericolose 

17.04.11 Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17.04.10 

19.12.01 Carta e cartone 

19.12.03 Metalli non ferrosi 

19.12.11* altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, contenenti sostanze pericolose 

19.12.12 
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 

19 12 11 

16.01.03 Pneumatici fuori uso 10 40 B, C, D, E F, G 
20.01.10 abbigliamento 

11 10 B, C, D, E F, G 
20.03.07 rifiuti ingombranti 

16.01.12 Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16.01.11 12 20 B, C, D, E F, G 
16.01.17 Metalli ferrosi 

13 30 B, C, D, E F, G 
17.04.07 Metalli misti 

19.12.02 Metalli ferrosi 

20.01.40 Metallo  

03.01.05 segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi da quelli di cui alla voce 03 01 04 

14 60 B, C, D, E F, G 

15.01.03 Imballaggi in legno 

17.02.01 Legno 

19.12.07 Legno, diverso da quello di cui alla voce19.12.06 

20.01.38 Legno, diverso da quello di cui alla voce 20.01.37 
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15.01.07 Imballaggi in vetro 

15 10 B, C, D, E F, G 
16.01.20 Vetro 

17.02.02 Vetro 

20.01.02 Vetro 

 

 

TABELLA 4
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1.3.5 SISTEMI ADOTTATI PER GARANTIRE CHE RIFIUTI INCOMPATIBILI, SUSCETTIBILI CIOÈ DI 
REAGIRE PERICOLOSAMENTE FRA LORO, DANDO LUOGO ALLA FORMAZIONE DI 
PRODOTTI ESPLOSIVI, INFIAMMABILI E/O PERICOLOSI, OVVERO ALLO SVILUPPO DI 
NOTEVOLI QUANTITÀ DI CALORE, SIANO STOCCATI IN MODO CHE NON POSSANO 
VENIRE A CONTATTO TRA DI LORO 

 

All’interno dell’impianto i rifiuti incompatibili, suscettibili ovvero in grado di reagire pericolosamente 

fra loro, dando luogo alla formazione di prodotti esplosivi, infiammabili e/o pericolosi, ovvero allo 

sviluppo di notevoli quantità di calore, sono stoccati separatamente, all’interno di contenitori idonei 

a garantire la sicurezza del relativo contenuto e l’isolamento fra differenti rifiuti, scongiurando, in 

questo modo, ogni possibile contatto fra rifiuti incompatibili. 

 

In ogni caso, l’azienda ha implementato procedure atte a garantire elevati standard di sicurezza, 

contemplate anche all’interno del P.E.E. (piano di emergenza ed evacuazione) e nella relativa 

procedura ambientale; suddette procedure prevedono anche che l’impianto sia provvisto di un 

deposito per le sostanze da utilizzare per l’assorbimento dei liquidi in caso di sversamenti accidentali 

l’impianto e per la neutralizzazione di soluzioni acide e alcaline fuoriuscite dagli accumulatori. 

Suddette procedure, già adottate per il sito di Ceranesi, saranno opportunamente estese e 

adeguate al nuovo sito 

• I rifiuti classificati speciali pericolosi sono stoccati separatamente da quelli classificati 

speciali non pericolosi; 

• Al fine di evitare eventuale accidentale miscelamento di rifiuti difformi le aree sono 

delimitate fisicamente e segnalate da opportuna cartellonistica, nella quale verranno 

indicate la denominazione della zona, la capacità di deposito, la natura e la tipologia 

dei rifiuti stoccati (CER), lo stato fisico e la pericolosità dei rifiuti stoccati); 

• I rifiuti derivanti dalle operazioni di selezione destinati allo smaltimento saranno stoccati 

separatamente da quelli destinati ad ulteriori operazioni di recupero da effettuarsi presso 

altri stabilimenti; 

• La movimentazione e lo stoccaggio dei rifiuti avverranno in modo che sia evitata ogni 

contaminazione del suolo e dei corpi ricettori superficiali e/o profondi; 

• Tutti i contenitori fissi e mobili destinati all'immagazzinamento dei rifiuti saranno mantenuti 

in buono stato di conservazione; 

• Sarà fatto divieto di miscelare rifiuti pericolosi aventi differenti caratteristiche di 

pericolosità ovvero rifiuti pericolosi con rifiuti non pericolosi; 

• I rifiuti caratterizzati da presenza di solventi o contenenti sostanze infiammabili saranno 

ubicate all’interno del SITO 2 caratterizzato da compartimentazione con resistenza al  

fuoco REI 120; 
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In ottemperanza a quanto previsto dal D.P.R. 151/2011 concernente la determinazione delle attività 

soggette alle visite di prevenzione incendi, l’azienda presenterà esame a progetto per ottenimento 

di specifico CPI. 

 

1.3.6 PRECAUZIONI ADOTTATE NELLA MANIPOLAZIONE DEI RIFIUTI ED IN GENERALE MISURE 
PREVISTE PER CONTENERE I RISCHI PER LA SALUTE DELL'UOMO E PER L'AMBIENTE 

 

Si precisa che sulle aree scoperte dell’insediamento non sono mai stoccati rifiuti pericolosi, ma solo 

rifiuti di tipo non pericoloso in idonei contenitori; tutto il personale in forza all’azienda è sensibilizzato 

sull’importanza del controllo dello stato di conservazione delle pavimentazioni (interne ed esterne), 

e sulla segnalazione/registrazione di eventuali anomalie riscontrate. 

L’azienda ha inoltre adottato i seguenti sistemi di sicurezza e protezione ambientale, tutti mantenuti 

in corretto stato di efficienza: 

o bacini di contenimento per le aree destinate allo stoccaggio di rifiuti liquidi 

o saranno installati impianti speciali: impianto di rivelazione incendi, impianto di 

videosorveglianza, impianto antintrusione. 

 

In ottemperanza a quanto previsto dal “Testo unico in Materia di salute e sicurezza negli ambienti di 

lavoro”, l’azienda ha provveduto agli adempimenti di cui al Dlgs 81/2008 e ss.mm.ii; le valutazioni 

saranno ampliate per il nuovo sito, sulla base delle relative specificità. 

Il personale incaricato dell’attuazione delle misure d’emergenza, evacuazione, lotta all’incendio e 

pronto soccorso è stato opportunamente formato ed edotto sulla specifica mansione. Tutto il 

personale in forza alla società è periodicamente sensibilizzato con incontri informativi.  

Il datore di lavoro, congiuntamente al responsabile tecnico e al responsabile per la lotta alle 

emergenze, effettua incontri formativi con il personale dipendente, in riferimento gestione delle 

emergenze.  

L’inserimento di nuovo personale prevede un periodo di affiancamento la cui durata dipende dalla 

complessità dell’incarico e dalle conoscenze pregresse dei neo-assunti. 

Inoltre, il nuovo personale è soggetto ad un programma introduttivo di formazione inerente: 

• la conoscenza e il rispetto delle norme cogenti e delle norme comportamentali 

ambientali applicate dalla ditta; 

• la sicurezza e la salute sul lavoro. 
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1.3.7 caratteristiche dei bacini di contenimento in caso di serbatoi fuori terra con relativa 
capacità 

 

Per i rifiuti liquidi presenti all’interno del capannone, saranno realizzati bacini di contenimento di 

volume adeguato al contenimento dei reflui in caso di accidentale rottura dei contenitori, ovvero 

trattandosi di più cisternette e fusti su unico bacino, la capacità di contenimento dello stesso 

presenterà volume pari a 1/3 della capacita geometrica totale dei colli ivi contenuti, e almeno pari 
a quella del contenitore più grande. 

È da sottolineare che lo stoccaggio di rifiuti liquidi avverrà solo in interno, presso area dotata di 

pavimentazione impermeabile, idonea alla tutela della matrice sottostante e facilmente sanificabile 
in caso di sversamento accidentale. 

Inoltre l’area dedicata risulta completamente compartimentata rispetto alle altre presenti nel 
capannone. 

Personale formato effettua controlli periodici sullo stato di conservazione dei bacini e sull’integrità 
dei contenitori dei liquidi. 
 

1.3.8 presenza di sistemi antitraboccamento in ordine a serbatoi contenenti rifiuti liquidi 

 

Si rimanda a quanto esplicitato al punto precedente. 

 

1.3.9 sistemi di impermeabilizzazione, ad esempio dei fondi dei bacini, dei capannoni, dei 
basamenti per stoccaggio di rifiuti in cumuli 

 

Come evidenziato dalla planimetria trasmessa in calce alla presente relazione, tutte le operazioni di 

gestione rifiuti saranno effettuate su pavimentazione impermeabile. Per quanto concerne la 
superficie impermeabilizzata esterna, unica interessata al possibile dilavamento di superfici scolanti, 

si precisa che la stessa è dotata di idonea pendenza, dossi, cunette e canalizzazione per il 
convogliamento, la raccolta e il trattamento delle acque.  

Per quanto concerne i rifiuti speciali pericolosi gli stessi potranno essere stoccati in idonei contenitori, 
solo all’interno del capannone avente pavimentazione tipo CLS elicotterato resistente all'azione dei 
rifiuti, impermeabile e facilmente sanificabile. Agendo in tal senso i rifiuti saranno protetti dall'azione 
delle acque meteoriche e dall'azione del vento. 

Per quanto concerne i rifiuti stoccati in esterno si precisa che gli stessi sono tutti di tipo solido, non 
pericoloso (legno, vetro, pneumatici, metalli, etc), alloggiati in cassoni provvisti di copertura (telo o 
coperchio); le aree esterne saranno dotate di sistema di raccolta e trattamento acque meteoriche. 
Agendo in tal senso si  reputa una corretta protezione della matrice ambientale sottostante. 

 

  



 

38 

1.4 TIPOLOGIA DI TRATTAMENTO 

 

Come precedentemente descritto, ed in ottemperanza a quanto previsto dall’Art 181 comma b del 
Dlgs 152/06, saranno favorite le forme di recupero; in particolare, ove tecnicamente possibile, i rifiuti 
ritirati presso l’impianto, saranno sottoposti a lavorazioni propedeutiche al recupero di rifiuti da 
avviare a riciclaggio presso altri impianti o, ove tecnicamente non possibile, a smaltimento. 

 

Nella fattispecie si precisa che, laddove previsto, necessario od opportuno, ogni singolo lotto è 
sottoposto ad attività di selezione e cernita, la quale può essere effettuata tramite mezzi d'opera od 

anche manualmente, provvedendo a separare diverse tipologie di materiali o ad eliminare 
eventuali elementi estranei; i materiali cerniti sono quindi avviati, a seconda del caso, alle fasi di 

accorpamento o riduzione volumetrica e quindi riallocati. Per i rifiuti prodotti dalle attività di cernita 
sarà garantita tracciabilità evidenziando le attività di cernita [R12/D14] e successiva presa in carico 

dei rifiuti prodotti, secondo le modalità successivamente descritte. 

 

Di seguito sono riportate le operazioni preliminari all’attività di manipolazione e miscelazione sui rifiuti; 

si ricorda che, avendo preso in considerazione la Tabella 1 - All. 3 dell’attuale provvedimento AIA, 
non sono state effettuate alcun tipo di variazioni nel contenuto, anche al fine di mantenere una 

sorta di corrispondenza logistica con le operazioni presenti nell’attuale impianto. 

Nel dettaglio, le operazioni effettuate sui rifiuti in ingresso in impianto saranno le seguenti: 

• Operazione 1: Non Applicabile in quanto riferita ai soli rifiuti gestiti nel parco serbatoi 

(attività gestita esclusivamente nell’impianto di Ceranesi - GE) 
• Operazione 2: Adeguamento volumetrico (scarrabili-compattatori) 

• Operazione 3: Non Applicabile. Attività di Lavaggio di imballi es. fusti metallici 
mediante apposita attrezzatura (presente solo nell’impianto a Ceranesi la specifica 
attrezzatura per il “lavaggio” degli imballi, fusti”)  

• Operazione 4: Raggruppamento (per i soli rifiuti in collettame). 

• Operazione 5: Ri-confezionamento 
• Operazione 6: Non Applicabile in quanto riferita ai soli rifiuti gestiti nel parco serbatoi 

(impianto ubicato a Ceranesi GE) 

 

Presso il sito di Isoverde saranno pertanto eseguite le seguenti attività, per le quali sono mantenute 
le stesse codifiche: 

• OP.2 Pressatura / adeguamento volumetrico ottenuto con cassoni compattatori 

• OP.4 Raggruppamento (es: per le batterie raggruppate per tipologia, CER  e classi di 
pericolo HP) 

• OP.5 Ri-confezionamento 
Ogni operazione viene descritta nel dettaglio nei paragrafi che seguono. 
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1.4.1 OP.2 OPERAZIONI DI PRESSATURA / ADEGUAMENTO VOLUMETRICO  

In conformità alle operazioni permesse di cui alla Tabella 1, alcuni rifiuti ed in particolare 

quelli caratterizzati da importanti volumetrie possono subire operazioni di pressatura con 

ausilio di opportuno compattatore in cui sono inseriti i rifiuti per la successiva riduzione 

volumetrica.  

Il trattamento di adeguamento volumetrico è un notevole miglioramento del normale 

ciclo di gestione dell’impianto, in quanto consente importante miglioria di logistica del 

trasporto e minori emissioni di CO2. 

1.4.2 OP.4 - OPERAZIONI DI RAGGRUPPAMENTO  

Per operazione di raggruppamento si intende la preparazione di carichi omogenei in 
quantità utile per il conferimento ad impianti di smaltimento e recupero. 

L’operazione - quando necessaria - sarà effettuata all’interno del capannone e 
comunque in aree dedicate. 

Esempi di raggruppamento: 

• il materiale assorbente generalmente raccolto in fusti giunto in deposito viene 

stoccato nello scarrabile dedicato. Questa operazione viene chiamata 
“raggruppamento”. 

• gli imballaggi in plastica e metallo. 

 

Le procedure di accorpamento sono caratterizzate dalle seguenti linee guida e principi 
operativi:  

• Non sono accorpati rifiuti pericolosi con rifiuti non pericolosi; 

• L'accorpamento di codici CER diversi, ha lo scopo di ottimizzare gli spazi 
operativi, minimizzare i costi per i materiali avviati a smaltimento e 

massimizzare le rese  
• Per tali motivi, l'accorpamento è effettuato per categorie omogenee da un 

punto di vista merceologico prestando la massima attenzione alle fasi 
preliminari di selezione e cernita; 

 

1.4.3 OP.5 - OPERAZIONI DI RICONFEZIONAMENTO  

 

Qualora necessario i rifiuti sono riconfezionati, ovvero sottoposto ad una nuova 
operazione di imballo e/o ri-confezionamento come richiesto specificatamente 

dall’Impianto di destino.  
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1.5 ATTREZZATURE AUSILIARIE IN DOTAZIONE ALL'IMPIANTO (AD ES. PESA, LABORATORIO, 
MEZZI SEMOVENTI, ECC.) 

 

Per le attività che la Ditta vuole implementare presso sito di Campomorone non è necessario 

dotarsi di attrezzature particolari; gli elementi più significativi, comprensivi di impianti "accessori" 
ai cicli di lavoro vero e proprio, sono i seguenti: 

• Rilevatore radiometrico  

• Pesa a ponte 
• Compattatori 

• Carrelli per movimentazione interna 

 

2 INTERFERENZE CON ALTRE OPERE ED INTERVENTI ESISTENTI O IN PROGETTO 

 

Come dettagliato nei precedenti paragrafi, l’attività di gestione di rifiuti speciali pericolosi e non è 

esercitata dall’azienda LIGUROIL SRL da molti anni, in ottica di pieno rispetto dell’ambiente e di 
diminuzione di impiego delle risorse allo scopo di perseguire il risparmio e il rispetto delle risorse 

ambientali; in tale ottica la realizzazione del nuovo centro si configura come ampliamento 
dell’attività già esercita. 

In tale ottica è auspicabile che le interferenze con altre opere ed interventi potenzialmente esistenti 

siano di tipo mitigativo, ovvero attività in supporto per limitare l’impiego delle risorse ambientali 
consumate e la migliore gestione dei rifiuti. 

Da analisi statistica del territorio servito è affermabile che il supporto per la gestione dei rifiuti (da 
intendersi come attività di deposito e ottimizzazione della logistica per riduzione degli impatti indiretti 

generati dalla relativa movimentazione) sono rivolti ai comuni ricompresi in un’area limitrofa 
all’impianto, con un raggio di massimo 200 km (servizi svolti prevalentemente in Liguria). I principali 

fruitori sono e saranno le piccole e medie imprese operanti nel settore artigianale, tipicamente 
produttori di piccoli quantitativi di rifiuti; in tal senso anche l’attività di messa in riserva o deposito, 
confezionamento e raggruppamento, consentiranno di migliorare la logistica dei rifiuti,  diminuendo 
il traffico veicolare indotto: fungendo da punto di raccolta, la LIGUROIL si configura come polo di 

raccolta intermedio in cui i rifiuti saranno raccolti, fino al raggiungimento di quantitativo che ne 
motivi la movimentazione presso impianto di destinazione finale. 

Non sono da prevedersi nell’ambito territoriale di pertinenza interferenze con altri interventi esistenti 

o in progetto stante anche le finalità e gli obiettivi perseguiti dalla Ditta, e la relativa ubicazione in 
contesto artigianale/industriale avente analoga destinazione d’uso. 
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3 QUANTIFICAZIONE E PROVENIENZA DELLA RISORSE NATURALI UTILIZZATE 

 

Per l’attuazione e realizzazione del presente impianto non è prevista l’utilizzazione di risorse naturali: 
il fabbricato è infatti già esistente e tutte le opere propedeutiche alla relativa realizzazione e messa 
in funzione risultano pertanto già realizzate. 

Inoltre, ai fini dell’autosostentamento energetico, la soc. LIGUROIL ha presentato una CILA (prot. 

2586 del 24/02/2022) presso il Comune di Campomorone per l’installazione sulla copertura piana del 
capannone di pannelli fotovoltaici finalizzati alla produzione di energia elettrica. 

In aggiunta si può sottolineare che scopo dell’attività è quello di aumentare la quantità di rifiuti 
recuperati da utilizzare come materie prime seconde, permettendo di ridurre l’impatto ambientale 
determinato dallo smaltimento delle stesse e diminuendo i quantitativi di materia prima. 

 

4 RISCHIO DI INCIDENTI, PER QUANTO RIGUARDA, IN PARTICOLARE, LE SOSTANZE E LE 
TECNOLOGIE UTILIZZATE 

 

Sotto il profilo ambientale, l’impianto non comporta rischi di incidenti che possano procurare danno 
all’ecosistema del territorio: All’interno dell’impianto non sono infatti presenti rifiuti o sostanze 
incompatibili, suscettibili ovvero in grado di reagire pericolosamente fra loro, dando luogo alla 

formazione di prodotti esplosivi, infiammabili e/o pericolosi, ovvero allo sviluppo di notevoli quantità 
di calore.  

Da sottolineare che tutta l’attività di gestione dei rifiuti avverrà - previa verifica analitica di 

ammissibilità all’impianto - su superficie impermeabile. Tutta la movimentazione avverrà con ausilio 
di mezzi idonei allo scopo e sempre in presenza di operatore. 

I rifiuti di natura pericolosa saranno alloggiati all’interno, al riparo di agenti atmosferici e collocati su 

superficie impermeabile. Per quanto riguarda i rifiuti in esterno, come dettagliato in tabella 4, gli stessi 
presenteranno natura non pericolosa e saranno ubicati in cassoni scarrabili, opportunamente 

coperti con teli o coperchi metallici. 

In ogni caso sono state adottate precauzioni nella manipolazione dei rifiuti ed in generale misure 

previste per contenere i rischi per la salute dell'uomo e per l'ambiente: 

In ottemperanza a quanto previsto dal Testo unico in Materia di salute e sicurezza negli ambienti di 
lavoro e al testo unico ambientale, l’azienda ha predisposto un piano di emergenza. Nel caso poco 
auspicabile in cui si verifichino accidentali sversamenti di sostanze inquinanti, dovuti a caduta a terra 
di piccole quantità di sostanze, la ditta adotterà specifiche procedure finalizzate alla prevenzione 

dell’inquinamento. 

In caso di accidentale sversamento di sostanze pericolose per l’uomo e l’ambiente all’interno 
dell’area di pertinenza della scrivente, l’addetto alle emergenze, sempre presente presso l’impianto, 

provvederà all’immediata raccolta delle sostanze al fine di evitare ogni possibile contaminazione 
della matrice ambientale circostante. Sarà pertanto sufficiente provvedere a:  

• chiudere eventuali bocchette o tappi da cui è fuoriuscito il liquido al fine di limitare 
l’espandersi dello sversamento; 

• chiudere eventuali pozzetti e caditoie limitrofe al punto di sversamento al fine di evitare ogni 
possibile contaminazione della rete di captazione acque; 

• aspirare/asciugare le sostanze sversate a mezzo sabbia/stracci o materiali assorbenti; 
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• arginare perdite con ausilio di materiali assorbenti e inerti, scelti in virtù delle caratteristiche 
intrinseche della sostanza sversata e in base a quanto segnalato nelle specifiche schede 

tecniche e di sicurezza fornite dal produttore. 

Tutte le operazioni indicate saranno condotte secondo modalità e accorgimenti specifici per il tipo 

di sostanza sversata. Tutti i soggetti coinvolti nelle operazioni di messa in sicurezza di emergenza 
saranno dotati di idonei DPI, conformi a vigente normativa e al tipo di sostanza trattata. 

Al termine delle operazioni di contenimento o assorbimento, il datore di lavoro provvederà alla 

verifica delle aree di lavoro, dichiarando la fine dell’emergenza e comunicando la possibilità di 
riprendere le comuni lavorazioni. 

 

5 INQUINAMENTO E DISTURBI AMBIENTALI GENERABILI NELLA REALIZZAZIONE DELLE OPERE E 
NEL LORO UTILIZZO 

 

Come anticipato, non è prevista realizzazione di alcuna opera supplementare per l’avvio 

dell’attività di gestione rifiuti, in quanto l’attività troverà ubicazione in un capannone già esistente, 
dotato di bagno e spogliatoi per gli operatori, per cui è previsto il solo riassetto. Unica opera prevista 

è la posa in opera di un impianto di trattamento acque meteoriche per la protezione della matrice 
ambientale.  In tal senso non è prevedibile aumento di inquinamento e disturbi ambientali accessori, 

se non l’incremento del traffico veicolare. Tale impatto risulta adeguatamente mitigato dalla mission 
aziendale (ottimizzazione della logistica) 

Non sono comunque state trascurate le interazioni ambientali che possono essere generate nella 
comune gestione dell’impianto. Le stesse vengono ivi descritte, divise in diverse categorie, corredate 

dai presidi/attività intraprese per limitarne gli effetti: 

 

5.1 ARIA ED EMISSIONI IN ATMOSFERA  

5.1.1 EMISSIONI DIFFUSE 

 

Per la tipologia di attività (semplice deposito e movimentazione di rifiuti non pulverulenti, ovvero 

pulverulenti ma opportunamente confezionati per evitare dispersione polveri, relativo 
confezionamento o accorpamento) non è previsto questo tipo di impatto. In tal senso è affermabile 

che non è prevedibile la diffusione di polveri fini che possano dare origine ad effetti molesti per la 
popolazione. 

Si precisa inoltre che non vengono generate esalazioni moleste, in quanto non vengono trattati rifiuti 

organici putrescibili. 

Circa la presenza di rifiuti in esterno, come dettagliato in tabella 4, gli stessi saranno ubicati in 
contenitori chiusi (es cassoni), coperti e in tal senso riparati dal vento, limitando in ogni momento 

qualsiasi emissione di polveri. 
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5.1.2 MISURE ADOTTATE PER IL CONTENIMENTO DELLE EMISSIONI DIFFUSE 
 

NON APPLICABILE 

 

5.2 EMISSIONI CONVOGLIATE 

 

Come anticipato nei precedenti paragrafi, non saranno svolte attività che possano dare origine ad 

effluenti gassosi tali da essere presidiate da sistemi di trattamento; unica emissione convogliata sarà 
riconducibile alla caldaia a servizio di uffici e spogliatoi; suddetta emissione è di per sé trascurabile. 

5.2.1 MISURE ADOTTATE PER IL CONTENIMENTO EMISSIONI CONVOGLIATE 

 

NON APPLICABILE 

 

5.3 EMISSIONI ODORIGENE 

 

Non sono prevedibili emissioni odorigene, in quanto per la tipologia di rifiuti trattati e per il relativo 
confezionamento non è previsto tale impatto: i rifiuti ritirati saranno di tipo non maleodoranti e non 
putrescibili; ovvero qualora trattasi di rifiuti caratterizzato dalla presenza di composti organici volatili 
(es. vernici e solventi), gli stessi saranno stoccati separatamente in appositi contenitori chiusi in area 
dedicata e compartimentata, in modo  che non si determinino problemi ambientali significativi.  

 

5.4 MISURE ADOTTATE PER IL CONTENIMENTO EMISSIONI ODORIGENE 

 

NON APPLICABILE 
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5.5 ACQUE E SCARICHI IDRICI  

 

L’attività in oggetto non produce alcun tipo di scarico industriale così come definito dal D.lgs 152/06 

e ss.mm.ii. 

L’unico elemento da considerare sono le acque di dilavamento piazzale su cui saranno ubicati rifiuti 
speciali non pericolosi; trattasi di acque di prima pioggia, oggetto di specifico Regolamento 

Regionale 10 luglio 2009 N. 4 (disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e delle acque di 
lavaggio di aree esterne), per le quali la scrivente installerà impianto di trattamento acque 

meteoriche per il quale, in sede autorizzativa, richiederà approvazione di specifico Piano di Gestione 
delle Acque Meteoriche di dilavamento e acque di lavaggio aree esterne. 

Le acque di prima pioggia provenienti dal dilavamento della superficie scolante presente (piazzale 
esterno in cui saranno stoccati rifiuti speciali di tipo non pericoloso e non polveroso) - sono acque 

che possono essere ricondotte ad acque di dilavamento di piazzali, ovvero acque principalmente 
contaminate dalla presenza di sabbia, polvere, terriccio, e piccole tracce di idrocarburi e metalli in 

percentuale variabile. 

Da sottolineare che tutti i rifiuti che l’azienda intende depositare in suddetta area sono di tipo non 
pericoloso e non presentano alterazioni chimiche né originano percolazioni pericolose a seguito di 

dilavamento.  

All’interno dell’area non è prevista alcuna operazione di lavaggio mezzi o attrezzature: l’impresa già 
oggi – per la sede di Ceranesi - si avvale infatti di centri esterni specializzati per il lavaggio dei mezzi 

e la manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le macchine e attrezzature necessarie al corretto 
svolgimento dell’attività. Non è pertanto prevista produzione di alcuna acqua di lavaggio. 

Le acque di prima pioggia derivante dal dilavamento della superficie scolante verranno 
convogliate attraverso opportuna pendenza in una griglia, posizionata a valle del piazzale che 

canalizza l’acqua raccolta a processo di depurazione finalizzato all’allontanamento delle sostanze 
inquinanti, costituite da sabbie, sostanze sospese principalmente riconducibili a idrocarburi leggeri e 

oli in tracce. In particolare, in base al processo precedentemente descritto, saranno effettuati i 
seguenti trattamenti:  

• DESSABBIATURA E SEDIMENTAZIONE: Questo trattamento, propedeutico all’allontanamento 

delle sabbie e dei corpi grossolani presenti all’interno dei reflui convogliati all’interno della 
vasca di prima pioggia, consente di eliminare, insieme alle sabbie e ai solidi, tutte quelle 

particelle che presentano caratteristiche di peso specifico e idrodinamiche analoghe: in 
particolare il disabbiamento costituisce una fase fondamentale del trattamento in quanto 

consente la separazione dei solidi e di alcune delle sostanze sospese. 
• DESOLEAZIONE PRIMARIA – Il trattamento di desoleazione primaria consente 

l’allontanamento di oli, grassi ed idrocarburi che sono presenti in tracce all’interno delle 
acque: i rendimenti depurativi legati alla desoleazione sono dell’ordine del 60-70%. 
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5.5.1 MISURE ADOTTATE PER IL CAUTELA SCARICHI IDRICI 

 

Come già anticipato nei precedenti paragrafi, all’interno delle aree di pertinenza dell’azienda non 

è prevista alcuna operazione di lavaggio mezzi o macchine impiegate nel comune svolgimento 
dell’attività.  

Nel caso poco auspicabile in cui si verifichino accidentali sversamenti di sostanze inquinanti, è stata 

prevista idonea procedura, per la quale si rimanda ai precedenti paragrafi. 

Agendo in tal senso si ritiene di prevenire l’inquinamento delle acque di prima pioggia. 

 

5.6 IMPATTO ACUSTICO  

La valutazione previsionale dell’impatto acustico redatta a cura di tecnico competente in Acustica 

Ambientale (trasmessa in calce alla presente relazione come allegato E) evidenzia che l’impatto 
acustico dell’attività rispetta i limiti derivanti dalla Classificazione Acustica comunale e non causa 

alterazione significativa del clima acustico presente nell’area. 

 

5.6.1 MISURE ADOTTATE PER IL CONTENIMENTO IMPATTO ACUSTICO 

 

Sulla base di quanto indicato nella citata relazione, sono mantenuti attive le seguenti misure per 
mantenere le emissioni entro i limiti di legge: 

• Corretto utilizzo delle attrezzature da lavoro in modo da evitare comportamenti che possano 

causare emissioni acustiche indebite; 
• Eseguire una corretta manutenzione dei macchinari per evitare l’usura e il conseguente 

aumento delle emissioni acustiche; 
• Spegnimento dei motori dei veicoli che stazionano presso l’impianto. 

 

5.7 SUOLO 

 

Come dettagliato nei precedenti paragrafi - al fine di evitare ogni possibile contaminazione della 

matrice ambientale – le attività di gestione di rifiuti speciali, pericolosi e non, verranno svolte su 
superficie impermeabile. Qualora trattasi di aree esterne le stesse saranno asservite da specifico 

impianto di raccolta e trattamento acque meteoriche. 

In generale è affermabile che tutti i rifiuti trattati non possono dare origine ad alterazioni chimiche 
né percolazioni pericolose a seguito di dilavamento. 

Inoltre, sono garantiti i seguenti accorgimenti: 

• i rifiuti da recuperare sono stoccati separatamente dalle materie prime eventualmente 
presenti nell’impianto; 

• non sono stoccati rifiuti incompatibili, suscettibili di reagire pericolosamente tra di loro o che 
possano dare luogo alla formazione di prodotti esplosivi, infiammabili o tossici, ovvero allo 

sviluppo di notevoli quantità di calore; 
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• i rifiuti stoccati allo stato liquido saranno posti su bacini di contenimento di adeguate 
dimensioni 

• tutte le operazioni verranno effettuate sulla pavimentazione impermeabile. 

In base a quanto precedentemente specificato, si sottolinea inoltre che: 

• non saranno svolti sui rifiuti attività particolari di trattamento che possano dare origine a reflui 

o a contaminanti: le uniche attività svolte sono infatti riconducibili alle sole operazioni di 
cernita, selezione, riconfezionamento o accorpamento; 

• all’interno del piazzale non è prevista alcuna operazione di lavaggio mezzi o macchine 
impiegate nel comune svolgimento dell’attività. L’impresa affida suddette lavorazioni a 

centri esterni specializzati per il lavaggio dei mezzi e la manutenzione ordinaria e straordinaria 
di tutte le macchine e attrezzature necessarie al corretto svolgimento dell’attività. 

 

5.8 USI ATTUALI DEL TERRITORIO INTERESSATO DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE DALLE OPERE 

 

La ditta LIGUROIL SRL ha intenzione di svolgere attività di gestione di rifiuti pericolosi e non, presso un 
capannone industriale situato nel Comune di Campomorone, loc. Isoverde, completamente 

recintato. L’accesso all’impianto in cui verranno svolte le attività di recupero è garantito attraverso 
n. 1 cancello metallico, caratterizzato da regolare passo carrabile; per maggiore dettaglio si 

rimanda alla planimetria generale trasmessa come allegato B. 

Il raggiungimento dell’impianto avviene attraverso strade (statali e comunali) caratterizzate da 
carreggiata abbastanza ampia che consentono il transito dei mezzi pesanti senza causare disagio 

alla viabilità ordinaria.  

Si sottolinea infine che l’impianto si trova lontano dal centro urbano di Isoverde, in area caratterizzata 

da destinazione artigianale, scarsamente abitata.  

Non sono presenti, nelle immediate vicinanze ricettori sensibili (scuole, teatri, chiese, ect) o case a 
meno di 50 metri dall’impianto, come evidenziato nella fotografia aerea (rif. figura 2) che riporta un 

raggio di 50 metri dal centro del piazzale oggetto della presente istanza. 
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Figura 2: Fotografia aerea fabbricati esistenti nel raggio di 50 metri rispetto alle aree di pertinenza impianto 

6 QUADRO DI RIFERIMENTO PIANIFICATORIO 

 

6.1 ASPETTI GENERALI  

 

Gli impianti di gestione rifiuti, normalmente non rientrano negli strumenti classici di programmazione 
e pianificazione comunale e/o provinciale. Il Piano Provinciale dei rifiuti attualmente in essere nella 

provincia di Genova, non identifica i centri di stoccaggio e recupero di rifiuti pericolosi e non, ed 
eventuali localizzazioni. 

6.2 Disciplina urbanistica relativa al P.R.G. di Campomorone 

Come evidenziato in Figura 3, l’area su cui è prevista l’attività di recupero rifiuti è classificata 
all’interno del Piano Regolatore Generale Comunale come ZONA “D” INDUSTRIALE, ARTIGIANALE - 
zona comprende quelle parti di territorio comunale totalmente o parzialmente occupate da 

impianti produttivi esistenti. 

Le zone “D” sono destinate ad edifici, attrezzature ed impianti per le attività industriali, artigianali ed 
assimilate con le relative aree di pertinenza. 



 

48 

 

ZONA D che comprende le aree destinate agli insediamenti produttivi. 

 

Figura 3: estratto fuori scala PRGC
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6.2.1 CLASSIFICAZIONE SULLA BASE DEL  PTCP – ASSETTO INSEDIATIVO ED AREE CARSICHE  

 

 

Figura 4: estratto fuori scala CTCP INSEDIATIVO 

L’area rientra nella zona ID-MO A 

Sulla base del Piano territoriale di coordinamento paesistico l’area oggetto della presente istanza è classificata (§tavola Regione Liguria n. 48 – CR245.3 
del 02.08.2011) come ID MO-A – Regime normativo di MODIFICABILITA di tipo A. Sulla base della medesima carta il sito è all’interno di un’area 

potenzialmente carsica1. 

A tale proposito si evidenzia come l’attività avverrà, principalmente, all’interno del capannone esistente e, come sola messa in riserva, sulle aree 
asfaltate pertinenziali (piazzali); pertanto se ne può escludere l’interferenza con il substrato litoide, potenzialmente carsico.  

 
1Fonte: http://geoportale.regione.liguria.it//geoviewer/pages/apps/repertorio/repertorio.html?id=1461 

http://geoportale.regione.liguria.it/geoviewer/pages/apps/repertorio/repertorio.html?id=1461
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6.2.2 PRESENZA DI PROGETTI ASSOGGETTATI A VIA E SCREENING 

All’interno dell’ambito territoriale in cui ricade il sito in oggetto sono presenti, ad oggi, progetti soggetti a procedure di VIA, si a Nazionale che Regionale. 
In particolare si tratta del progetto del “Terzo Valico” soggetto a VIA Nazionale con parere positivo con prescrizioni (procedimento n. 05/85) e due 
progetti sottoposti a VIA Regionale (procedimenti 304 e 040/120), entrambi conclusi con parere positivo con prescrizioni. Per tutti i casi citati il progetto 
in esame non genera interferenze. 

 

Figura 6: Rappresentazione fuori scala vincoli architettonici, archeologici e paesaggistici. 
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6.2.3 CLASSIFICAZIONE IN ORDINE DI AREE PROTETTE E RELATIVI PIANI 

 

Sulla base della cartografia disponibile, l’area risulta non ricadente in riserve, pertanto non soggetta a vincolo o relativi piani; per maggiore dettaglio 
si rimanda alla seguente figura, estratta dalla cartografia disponibile sul sito della Regione Liguria 

 

Figura 7: Rappresentazione fuori scala zone di riserva e relative aree di protezione. 
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6.2.4 Vincoli territoriali e ambientali 
 

6.2.4.1 Z.P.S. 

Il sito in esame non è censita come Zona a Protezione Speciale - DGR n.650/2012; per maggiore dettaglio si rimanda allo stralcio cartografico fuori 
scala. 

 

Figura 8: Stralcio fuori scala cartografia ZONE ZPS   
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6.2.4.2 S.I.C. 

 

Come da estratto cartografico fuori scala, il sito di cui trattasi non è classificato come Sito di Interesse Comunitario o e Zona rilevante areale. 

 

Figura 9: Stralcio fuori scala cartografia SIC    
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6.2.4.3 LIBIOSS - SPECIE, BIODIVERSITA’ 
 

Come evidenziato nello stralcio della cartografia regionale (riferimento figura 10), l’area oggetto dell’istanza non è interessata dalla presenza di siti 
puntuali di presenza delle specie, da corridoi ecologici o tappe di attraversamento; presenta solo vicinanza con sito areale di Area Nucleo, presente 
sull’altra sponda del Torrente Verde. 

  

Figura 10: Stralcio fuori scala cartografia LIBIOSS – BIODIVERSITA’   
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6.2.4.4 PIANIFICAZIONE DI BACINO – CLASSIFICAZIONE FASCIA INONDABILITA’ 

 

FIGURA 11: Stralcio PdB - Fascie di inondabilità 

L’area è al di fuori delle fasce di inondabilità ad oggi calcolate dal Piano di Bacino. 

Onde verificare che il sito in esame, situato in sponda sinistra del T. Verde, non sia interessato da potenziali inondazioni, è stata redatta 
apposita verifica idraulica di stato attuale del tratto del corso d’acqua sotteso, visibile in allegato alla presente, che evidenzia come 
l’area oggetto d’intervento non sia interessata da alcun fenomeno esondativo, in quanto le portate di piena sono abbondantemente 
contenute entro l’alveo. 
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6.2.4.5 Classificazione suscettibilità al dissesto dei versanti 
 

 

L’area è caratterizzata da una suscettività al dissesto bassa (Pg1 - verde). 

 

FIGURA 12: Stralcio suscettibilità al dissesto (SCALA 1:10.000) 
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6.2.5 VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ E DELLA CAPACITÀ DI RIGENERAZIONE DELLE RISORSE 
NATURALI DELLA ZONA 

 

Per l’attuazione e realizzazione del presente impianto non è prevista l’utilizzazione di risorse 
naturali: l’impianto è infatti già esistente e tutte le opere propedeutiche alla relativa 
realizzazione e messa in funzione risultano pertanto già realizzate. 

In aggiunta si può sottolineare che il centro si pone come centro di logistica per 
accorpamento di piccoli quantitativi di rifiuti per consentire una movimentazione più 
adeguata degli stessi, con mitigazione degli impatti indiretti derivanti dal trasporto di ridotte 
quantità o volumetrie di rifiuti. 
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6.3 DESCRIZIONE DELL'AMBIENTE INTERESSATO 

6.3.1 Biodiversità 

L’area di pertinenza non è interessata alla presenza di habitat protetti, così come meglio evidenziato nell’estratto delle tavole delle 
biodiversità rappresentato in figura. 

 

Fig. 13: Rappresentazione habitat – stralcio fuori scala 
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6.3.2 FLORA  

 

La flora ligure è di tipo mediterraneo; molte specie sono state introdotte nei secoli dall'uomo 
come l'olivo, il castagno e il pino domestico; nella zona collinare prospiciente il mare le 
colture comprendono vite, olivo e alberi da frutta; nella fascia litoranea sono 
sporadicamente coltivati anche gli agrumi, soprattutto il limone. Lungo la costa, la macchia 
mediterranea comprende specie quali la ginestra, l'alaterno, il lentisco, il mirto, il corbezzolo 
e il leccio; tra gli arbusti aromatici diffusi nella zona vi sono il timo, l'alloro e il rosmarino.  

La zona in cui è previsto il nuovo impianto, caratterizzata da una viabilità intensamente 
trafficata, al di fuori di aree residenziali, è ad uso prevalente artigianale ed industriale; a 
confine dell’area in esame sono presenti: 

- il torrente Verde, che presenta in alveo canneti ed arbusti di piccola taglia; 
- altre aree artigianali perimetrate; 
 

In tale contesto pare non esistano elementi di particolare interesse botanico per i quali 
debba essere posta una maggior tutela.  

https://it.wikipedia.org/wiki/Flora_%28botanica%29
https://it.wikipedia.org/wiki/Macchia_mediterranea
https://it.wikipedia.org/wiki/Olivo
https://it.wikipedia.org/wiki/Castagno
https://it.wikipedia.org/wiki/Pino_domestico
https://it.wikipedia.org/wiki/Vitis
https://it.wikipedia.org/wiki/Olivo
https://it.wikipedia.org/wiki/Frutta
https://it.wikipedia.org/wiki/Agrumi
https://it.wikipedia.org/wiki/Limone
https://it.wikipedia.org/wiki/Macchia_mediterranea
https://it.wikipedia.org/wiki/Macchia_mediterranea
https://it.wikipedia.org/wiki/Spartium_junceum
https://it.wikipedia.org/wiki/Alaterno
https://it.wikipedia.org/wiki/Lentisco
https://it.wikipedia.org/wiki/Myrtus_communis
https://it.wikipedia.org/wiki/Corbezzolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Leccio
https://it.wikipedia.org/wiki/Thymus
https://it.wikipedia.org/wiki/Alloro
https://it.wikipedia.org/wiki/Rosmarinus_officinalis
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6.3.3 FAUNA 

 

Come evidenziato dall’estratto fuori scala della carta delle biodiversità (§figura 14) l’area non è interessata a tappe di attraversamento 
di specie nè corridoi ecologici. 

 

Fig. 14: Carta biodiversità – rete ecologica – stralcio fuori scala 
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6.3.4 SUOLO E SOTTOSUOLO 

6.3.4.1 GEOLOGIA 

Si allega stralcio carta geologica Genova - Fg 213 con individuazione del nuovo 
impianto. 

 

Figura 15: stralcio fuori scala carta geologica progetto CARG 

6.3.4.2 GEOMORFOLOGIA  

Si allega stralcio carta geomorfologica del Piano di bacino, con individuazione del nuovo 
impianto. 

 

Figura 16: stralcio fuori scala carta geomorfologica  Piano di Bacino 
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6.3.4.3 AREE CARSICHE 

 

Il sito d’interesse è ubicato al margine di una zona carsica, con alcune grotte nelle vicinanze; 
si evidenzia che tutte le aree interessate dal nuovo impianto sono pavimentate senza che vi 
possa essere alcuna interazione con il suolo. 

 

 

Figura 17: stralcio carta delle Grotte e Aree carsiche 
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6.3.4.4 CLASSE D’USO DEL SUOLO 

 

Come evidenziato dallo Stralcio della Carta d’uso del suolo, l'area interessata è censita 
come INDUSTRIALE, così come meglio evidenziato dall’individuazione del sito . 

 

 

 

 

Figura 18: stralcio fuori scala   Carta d’uso del suolo 
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6.4 ATMOSFERA E QUALITÀ DELL’ARIA 

 

In relazione alla tipologia della verifica non è prevedibile un aumento delle emissioni 
d’inquinanti in atmosfera, sia di tipo puntuale (legate alla tipologia di attività) sia lineari (per 
un incremento del trasporto dei materiali su gomma trattandosi di un’attività d’interesse 
locale); tale aspetto è mitigato dallo scopo principale dell’azienda, ovvero fungere da polo 
logistico per diminuire il complessivo trasporto di rifiuti. 

 

6.5 RUMORE, VIBRAZIONI E RADIAZIONI 

6.5.1 RUMORE 

 

In riferimento all’impatto acustico generato dalla scrivente, per il quale si rimanda alla 
specifica relazione trasmessa in calce alla presente, si sottolinea che analisi condotta nelle 
normali condizioni di gestione dell’impianto ha evidenziato compatibilità dell’attività con la 
classificazione dell’area.  

 

6.5.2 VIBRAZIONI E RADIAZIONI 

 

Come evidenziato in figura 19, l’area su cui insiste l’attività di recupero rifiuti non è interessata 
alla presenza di elettrodi che possano dare origine a radiazioni. 

Analogamente non sono presenti impianti di radiofrequenza. 
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Figura 19 – estratto fuori scala catasto elettrodotti 
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6.6 Paesaggio e beni culturali 

L’area di cui trattasi, trova ubicazione lontano dal centro abitato, in area caratterizzata da attività avente destinazione d’uso 
prevalentemente produttiva, lontano dal centro cittadino e dalle principali zone di interesse turistico e sportivo. Sulla base di quanto 
reperibile sul sito dei vincoli della regione Liguria2 l’area interessata alla presenza dell’impianto di recupero rifiuti non è caratterizzata dalla 
presenza di vincoli architettonici o bellezze architettoniche puntuali, ovvero archeologiche o bellezze d’insieme. 

 

 Figura 20 – estratto fuori scala vincoli 

 
2 http://www.liguriavincoli.it/dati_tab.asp?COMUNE=009002&VINCOLO=VINC_V_PAES_A  

http://www.liguriavincoli.it/dati_tab.asp?COMUNE=009002&VINCOLO=VINC_V_PAES_A
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6.7 Pratiche agricole e zootecnia 

L’ambito non presenta zone agricole e/o utilizzate a fini zootecnici. 

 

7 CAPACITÀ DI CARICO DELL'AMBIENTE NATURALE 

 

Come dettagliato nei precedenti paragrafi, l’attività esercita dall’azienda trova ubicazione 
in un contesto in cui non rilevano:  

- vincoli paesaggistici 
- zone umide  
- zone costiere 
- zone montuose e forestali 
- riserve e parchi naturali  
- SIC 
- ZPS 
- zone a forte densità demografica 
- zone di importanza storica, culturale e archeologica 
- territori agricoli 
- aree carsiche 

In modo del tutto analogo sono da escludersi, nel normale svolgimento delle attività di 
recupero rifiuti, interazioni con le matrici ambientali: tutte le attività sono condotte su rifiuti 
speciali non pericolosi; inoltre – come più volte rimarcato -  il recupero e la movimentazione 
dei rifiuti avviene in area pavimentata, isolata dal suolo sottostante, impedendone la 
potenziale contaminazione. 

Al termine dell’attività sarà possibile una facile ed immediata dismissione del sito senza 
alterazione delle caratteristiche. 

La consistenza e tipologia della continuazione dell’attività sono tali da non far prevedere 
effetti significativi a carico delle componenti ambientali presenti nel sito. 
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8 ENTITÀ, COMPLESSITÀ, PROBABILITÀ, DURATA, FREQUENZA E REVERSIBILITÀ DEI POTENZIALI 
IMPATTI NEGATIVI SIGNIFICATIVI 

 

Da quando la Ditta ha iniziato le proprie attività di trattamento rifiuti non pericolosi, 
nonostante i controlli a cui è sottoposta parte degli enti competenti, non ha mai ricevuto 
diffide o intimazioni a sospendere l’attività per eventuali criticità ambientali lamentate. 

Il materiale trattato all’interno dell’azienda non presenta, stante le modalità di gestione e 
trattamento precedentemente descritte, sostanziali incompatibilità con il contesto 
circostante ad eccezione di alcuni modesti effetti dovuti al rumore ed al traffico veicolare 
indotto. 

In tal senso è affermabile che: 

- gli impatti negativi presenti sono scarsamente rilevanti all’interno del contesto 
artigianale ed industriale in cui l’attività viene svolta; 

- in relazione alla tipologia di materiale trattato ed al puntuale controllo di 
accettazione effettuato in ingresso di ciascun conferimento, la probabilità di 
accettare materiale non conforme è del tutto trascurabile; 

- eventuali modesti ed accidentali sversamenti di materiale potenzialmente 
contaminante posso essere facilmente e tempestivamente rimossi mantenendo 
inalterato l’ambiente; 

- una volta chiuso e rimosso l’impianto di trattamento rifiuti non pericolosi, rimossi i 
modesti impianti, container e baracche presenti, vista la tipologia di materiale trattato 
perfettamente compatibile con l’ambiente preesistente, la flora e la fauna circostanti 
si approprieranno velocemente dell’area dismessa. 
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9 MITIGAZIONI CHE POSSONO ESSERE INTRODOTTE PER RIDURRE O ANNULLARE I POTENZIALI 
IMPATTI NEGATIVI NON SIGNIFICATIVI 

 

Sulla base degli impatti attesi, con particolare riferimento all’aria, al rumore in fase di esercizio 
dell’impianto, alla difesa del suolo e delle risorse idriche e alla gestione delle acque meteoriche, oltre 
all’impatto che l’attività può indurre sulla viabilità esistente, si riportano le principali mitigazioni 

adottate dall’azienda. 
 

È doveroso rammentare che l’azienda, con l’obiettivo primario della sostenibilità ambientale, tratterà 
nel suo impianto, esclusivamente materiali per i quali, data la loro natura, non sono previsti pericoli di 
tossicità o molestia olfattiva. 

 

9.1 TUTELA DELL’ARIA 

Come anticipato nei precedenti paragrafi, l’azienda non genererà polveri o emissioni. In ogni caso 

saranno adottati specifici accorgimenti per scongiurare errori materiali che possano dare origine a 
tale impatto; in particolare: 

• adozione di procedura per scarico/carico dei materiali su automezzi 

• chiusura costante del portone di accesso 
• formazione e informazione del personale impegnato presso il sito. 

9.2 RUMORE 

 

Come ampiamente descritto nei precedenti paragrafi, le attività svolte dall’impresa presso l’impianto 
di Isoverde non genereranno emissioni sonore particolarmente significative che risultino, sulla base 

della valutazione dell’impatto acustico redatta, non conformi ai limiti di Classificazione Acustica 
comunale, senza causare alterazione significativa del clima acustico presente nell’area. 

Sulla base di quanto indicato nella citata relazione, sono state adottate e mantenute attive dalla 

società le seguenti misure per mantenere le emissioni entro i limiti di legge: 

• Corretto utilizzo delle attrezzature da lavoro in modo da evitare comportamenti che possano 

causare emissioni acustiche indebite; 
• Corretta manutenzione dei macchinari per evitare l’usura e il conseguente aumento delle 

emissioni acustiche; 
• Spegnimento dei motori dei veicoli che stazionano presso l’impianto. 
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9.3 TUTELA DEL SUOLO E DELLE ACQUE SOTTERRANEE 
 

I rifiuti che saranno ritirati dalla LIGUROIL presso sito di Isoverde, potranno essere di tipo pericoloso e 

non; nello specifico i rifiuti pericolosi, come dettagliato nei precedenti paragrafi, potranno essere 
ubicati solo all’interno del capannone, su superficie impermeabile e al riparo da agenti atmosferici; 
una limitata quantità di rifiuti non pericolosi potrà essere ubicata nel piazzale, all0interno di cassoni  

Per quanto riguarda i rifiuti depositati nel piazzale, caratterizzati da stato fisico solido non pulverulento, 
non presentano caratteristiche di pericoloso e vengono stoccati in cassoni anche coperti, su 

superficie impermeabile.  

In particolare i rifiuti sono controllati prima dell’accettazione al centro, verificandone la relativa 
ammissibilità e conseguente possibilità di stoccaggio senza rilascio di sostanze nocive per il terreno 
sottostante a seguito di eventi meteorici o fenomeni di lisciviazione. 

In ottemperanza a quanto previsto dal Testo unico in Materia di salute e sicurezza negli ambienti di 

lavoro e al testo unico ambientale, l’azienda ha predisposto un piano di emergenza. Nel caso poco 
auspicabile in cui si verifichino accidentali sversamenti di sostanze inquinanti, dovuti a caduta a terra 

di piccole quantità di sostanze, la ditta adotta specifiche procedure finalizzate alla prevenzione 
dell’inquinamento. 

In caso di accidentale sversamento di sostanze pericolose per l’uomo e l’ambiente all’interno 
dell’area di pertinenza della scrivente, l’addetto alle emergenze, sempre presente presso l’impianto, 
provvede all’immediata raccolta delle sostanze al fine di evitare ogni possibile contaminazione della 

matrice ambientale circostante. Sarà pertanto sufficiente provvedere a:  

• chiudere eventuali bocchette o tappi da cui è fuoriuscito il liquido al fine di limitare l’espandersi 
dello sversamento; 

• chiudere eventuali pozzetti e caditoie limitrofe al punto di sversamento al fine di evitare ogni 

possibile contaminazione della rete di captazione acque; 
• aspirare/asciugare le sostanze sversate a mezzo sabbia/stracci o materiali assorbenti; 

• arginare perdite con ausilio di materiali assorbenti e inerti, scelti in virtù delle caratteristiche 
intrinseche della sostanza sversata e in base a quanto segnalato nelle specifiche schede 

tecniche e di sicurezza fornite dal produttore; 

Tutte le operazioni indicate sono condotte secondo modalità e accorgimenti specifici per il tipo di 
sostanza sversata. Tutti i soggetti coinvolti nelle operazioni di messa in sicurezza di emergenza saranno 

dotati di idonei DPI, conformi a vigente normativa e al tipo di sostanza trattata. 

Al termine delle operazioni di contenimento o assorbimento, il datore di lavoro provvederà alla verifica 
delle aree di lavoro, dichiarando la fine dell’emergenza e comunicando la possibilità di riprendere le 
comuni lavorazioni. 

Le aree esterne saranno dotate di impianto di trattamento acque meteoriche. 
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9.4 GESTIONE ACQUE METEORICHE  

Sulla base Regolamento Regionale 10 luglio 2009 N. 4 (disciplina delle acque meteoriche di 
dilavamento e delle acque di lavaggio di aree esterne) sarà predisposto idoneo piano di gestione 

acque meteoriche. 

Come anticipato nei precedenti paragrafi, sulle superfici scolanti presenti presso l’impianto non è 

previsto l’impiego di materie e rifiuti che possano dare origine a percolazioni pericolose o inquinanti, 
per cui non è previsto lavaggio della superficie da sostanze potenzialmente inquinanti.  

In tutte le aree non riconducibili a superfici scolanti non sarà condotta alcuna operazione di 

stoccaggio di rifiuti. 

Si rammenta infine, come già anticipato nei precedenti paragrafi, che all’interno delle aree di 
pertinenza non è prevista alcuna operazione di lavaggio mezzi o macchine impiegate nel comune 

svolgimento dell’attività. L’azienda si avvale infatti di centri esterni specializzati per il lavaggio dei mezzi 
e la manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le macchine e attrezzature necessarie al corretto 

svolgimento dell’attività. 

Nel caso poco auspicabile in cui si verifichino accidentali sversamenti di sostanze inquinanti, è stata 

prevista idonea procedura, per la quale si rimanda al precedente paragrafo. 

Agendo in tal senso si ritiene di prevenire l’inquinamento delle acque di prima pioggia. 

 

9.5 INTERFERENZE CON LE COMPONENTI ABIOTICHE (SUOLO, ACQUA, ARIA, ETC) E RELATIVE 
MITIGAZIONI 

 

L’attività non comporta interferenze negative in merito alla componente abiotica o l’uso di particolari 
risorse naturali presenti in sito né fattori di alterazione morfologica del territorio e del paesaggio.  

 

9.6 INTERFERENZE CON COMPONENTI BIOTICHE (SPECIE ANIMALI, VEGETALI, HABITAT) E 
RELATIVE MITIGAZIONI 

 

Anche in questo caso la continuazione delle lavorazioni previste non comporta particolari interferenze 
negative in merito alla componente biotica 
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9.7 COMPONENTE VEGETALE 

 

Si ritiene che non sussistano incidenze sulle specie botaniche, in quanto l’area oggetto di istanza non 
è caratterizzata da presenza di aree d’interesse paesaggistico o caratterizzate da presenza di zone 
boschive sensibili, ma è caratterizzata da vegetazione quasi inesistente. 

L’attività svolta non originerà impatto sulla vegetazione naturale presente nelle zone limitrofe. 

 

10 COMPONENTE ANIMALI 

10.1 UCCELLI 

 

Considerato che l’area oggetto di istanza è attualmente priva di vegetazione e da lungo tempo in 
uso, non verrà ridotta la possibilità all' avifauna di sosta o di nidificazione nell’ intorno naturale. 

 

10.2 MAMMIFERI 

 

Considerato che l’area oggetto di istanza è attualmente priva di vegetazione e da lungo tempo in 
uso, non verrà ridotta la possibilità di sviluppo specie mammifere nell’ intorno naturale. 

 

10.3 ANFIBI 

 

Nessuna in quanto non vengono interessati rii e/o impluvi 

 

10.4 RETTILI 

 

La presenza delle macchine operatrici e degli operai può crea disturbo nell’ambito delle aree di 
lavorazione alla popolazione di lucertole e serpi che tendono a migrare in zone indisturbate. 

 

10.5 INSETTI 

 

Di difficile valutazione, ma si deve ritenere che l’impatto sull’entomo-popolazione sia alquanto 
limitato. 
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11 ALLEGATI 

 

ALLEGATO A - ESTRATTO PLANIMETRIA CATASTALE 

ALLEGATO B – PLANIMETRIA IMPIANTO 

ALLEGATO C – TABELLA COMPARATIVA CER SITO ISOVERDE E IMPIANTO DI CERANESI  

ALLEGATO D – PROCEDURA EMERGENZA RADIOMETRICA 

ALLEGATO E -  VALUTAZIONE DELL’IMPATTO ACUSTICO (ALLEGATO FUORI TESTO) 

ALLEGATO F -  VERIFICA IDRAULICA 

ALLEGATO G - ESTRATTO CARTA TECNICA REGIONALE  

ALLEGATO H – ESTRATTO PIANO REGOLATORE GENERALE COMUNALE   

ALLEGATO I - TITOLO D’USO DEL DELL’AREA 

ALLEGATO L- CILA IMPIANTO FOTOVOLTAICO 
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ALLEGATO C  

TABELLA COMPARATIVA CER SITO ISOVERDE E IMPIANTO DI 

CERANESI 

  



LIGUROIL S.R.L. 

OP. 1 NON APPLICABILE IN QUANTO RIFERITA AD OPERAZIONI GESTITE NEL PARCO SERBATOI PRESSO IMPIANTO DI CERANESI - GE

OP. 2 ADEGUAMENTO VOLUMETRICO

OP. 3 NON APPLICABILE IN QUANTO LA LAVAFUSTI E' PRESENTE SOLO NELL'IMPIANTO A CERANESI - GE

OP. 4 RAGGRUPPAMENTO ES. BATTERIE (STESSA TIPOLOGIA DI RIFIUTO/CER/HP)

OP. 5 RICONFEZIONAMENTO

OP. 6 N.A.

LEGENDA DELLE OPERAZIONI EFFETTUATE SUI RIFIUTI

 ELENCO CER  IN INGRESSO IN IMPIANTO ISOVERDE E

 OPERAZIONI ESEGUITE SUI RIFIUTI



SITO 1 (CAP. 60 mc) STOCCAGGIO ALL'INTERNO DEL CAPANNONE - 

RIFIUTI STOCCATI IN SCARRABILE - BIG BAG - IDONEI CONTENITORI

CER Descrizione 1 2 3 4 5 6

Media triennio 

(2019-20-21)        

rif. in  ingresso 

Kg 

05.01.17 Bitumi X X

06.03.13* Sali e loro soluzioni, contenenti metalli pesanti X X

06.03.14 Sali e loro soluzioni diversi da quelli di cui alle voci 06.03.11 e 06.03.13 X X

06.07.02* Carbone attivo dalla produzione di cloro X X

06.13.02* Carbone attivo esaurito (tranne 060702) X X 3.440

07.01.09* Residui di filtrazione, assorbenti esauriti, alogenati X X X

07.01.10* Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti X X X

07.02.09* Residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati X X X 2.517

07.02.10* Altri residui di filtrazione, assorbenti esauriti X X X

07.02.16* Rifiuti contenenti silicone pericoloso X X

07.02.17 Rifiuti contenenti silicio, diversi da quelli di cui alla voce 07 02 16 X X

07.03.07* Fondi e residui di reazione alogenati X X

07.03.09* Residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati X X X

07.03.10* Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti X X X 1.634

07.05.09* Residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati X X X

Operazioni di manipolazione e 

movimentazione                                                            

(n. 1-3-6 N.A. cfr. Relazione)
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SITO 1 (CAP. 60 mc) STOCCAGGIO ALL'INTERNO DEL CAPANNONE - 

RIFIUTI STOCCATI IN SCARRABILE - BIG BAG - IDONEI CONTENITORI

CER Descrizione 1 2 3 4 5 6

Media triennio 

(2019-20-21)        

rif. in  ingresso 

Kg 

Operazioni di manipolazione e 

movimentazione                                                            

(n. 1-3-6 N.A. cfr. Relazione)

07.05.10* Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti X X X

07.06.09* Residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati X X X

07.06.10* Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti X X X

07.07.09* Residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati X X X

07.07.10* Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti X X X

08.02.01 Polveri di scarto di rivestimenti X X 2.610

16.01.16 Serbatoi per gas liquido X X

16.01.21* 
Componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 160107 a 160111, 160113 e 

160114
X X 18.079

17.01.07
Miscugli o frazioni separate di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da 

quelle di cui alla voce 17 01 06
X X

17.02.04* Vetro, plastica e legno contenenti sostanze pericolose o da esse contaminati X X 1.300

17.06.03* Altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose X X

17.06.04 Materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03 X X

17.08.01* Materiali da costruzione a base di gesso contaminati da sostanze pericolose X X

17.08.02 Materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01 X X

19.01.05* Residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi X X X
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SITO 1 (CAP. 60 mc) STOCCAGGIO ALL'INTERNO DEL CAPANNONE - 

RIFIUTI STOCCATI IN SCARRABILE - BIG BAG - IDONEI CONTENITORI

CER Descrizione 1 2 3 4 5 6

Media triennio 

(2019-20-21)        

rif. in  ingresso 

Kg 

Operazioni di manipolazione e 

movimentazione                                                            

(n. 1-3-6 N.A. cfr. Relazione)

19.01.10* Carbone attivo esaurito, impiegato per il trattamento dei fumi X X 157

19.09.04 Carbone attivo esaurito X X 4.777

19.09.05 Resine a scambio ionico saturate o esaurite X X 51

20.01.19* Pesticidi X X
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SITO 2 (CAP. 20 mc) STOCCAGGIO ALL'INTERNO DEL CAPANNONE - 

SITO COMPARTIMENTATO REI 120 - RIF. STOCCATI IN BIG BAG - IDONEI CONTENITORI

CER Descrizione 1 2 3 4 5 6

Media triennio 

(2019-20-21)        

rif. in  ingresso 

Kg 

07.01.03 * Solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri X X

07.01.04* Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri X X

07.02.03 * Solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri X X

07.02.04 * Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri X X

07.03.03* Solventi organici alogenati, soluz. di lavaggio ed acque madri X X

07.03.04* Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri X X

07.06.03 * Solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri X X

07.06.04 * Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri X X 741

07.07.03 * Solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri X X

Operazioni di manipolazione e 

movimentazione                                                           

(n. 1-3-6 N.A. cfr. Relazione)
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SITO 2 (CAP. 20 mc) STOCCAGGIO ALL'INTERNO DEL CAPANNONE - 

SITO COMPARTIMENTATO REI 120 - RIF. STOCCATI IN BIG BAG - IDONEI CONTENITORI

CER Descrizione 1 2 3 4 5 6

Media triennio 

(2019-20-21)        

rif. in  ingresso 

Kg 

Operazioni di manipolazione e 

movimentazione                                                           

(n. 1-3-6 N.A. cfr. Relazione)

07.07.04 * Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri X X

08.01.14
Fanghi prodotti da pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 

13
X X

08.01.11* Pitture e vernici di scarto cont.solventi org. o altre sostanze X X 60.847

08.01.12 Pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 080111 X X 3.289

08.01.13 * 
Fanghi prodotti da pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre 

sostanze pericolose
X X

08.01.15* 
Fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o 

altre sostanze pericolose
X X

08.01.16
Fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 

080115
X X 78

08.01.17* 
Fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, contenenti solventi 

organici o altre sostanze pericolose
X X 1.023

08.01.18
Fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, diversi da quelli di cui 

alla voce 080117
X X 1.500
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SITO 2 (CAP. 20 mc) STOCCAGGIO ALL'INTERNO DEL CAPANNONE - 

SITO COMPARTIMENTATO REI 120 - RIF. STOCCATI IN BIG BAG - IDONEI CONTENITORI

CER Descrizione 1 2 3 4 5 6

Media triennio 

(2019-20-21)        

rif. in  ingresso 

Kg 

Operazioni di manipolazione e 

movimentazione                                                           

(n. 1-3-6 N.A. cfr. Relazione)

08.01.19*
Sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, contenenti solventi 

organici o altre sostanze pericolose
X X 313

08.01.20
Sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, diverse da quelle di cui 

alla voce 080119
X X

08.01.21* Residui di vernici o di sverniciatori X X 6.066

08.03.12* Scarti di inchiostro, contenenti sostanze pericolose X X 4.067

08.03.13 Scarti di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 080312 X X

08.04.09 * 
Adesivi e sigillanti di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze 

pericolose
X X 2.355

08.04.10 Adesivi e sigillanti di scarto, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 09 X X

11.01.05* Acidi di decapaggio X X

11.01.06* Acidi non specificati altrimenti X X
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SITO 2 (CAP. 20 mc) STOCCAGGIO ALL'INTERNO DEL CAPANNONE - 

SITO COMPARTIMENTATO REI 120 - RIF. STOCCATI IN BIG BAG - IDONEI CONTENITORI

CER Descrizione 1 2 3 4 5 6

Media triennio 

(2019-20-21)        

rif. in  ingresso 

Kg 

Operazioni di manipolazione e 

movimentazione                                                           

(n. 1-3-6 N.A. cfr. Relazione)

11.01.07* Basi di decapaggio X X 1.910

14.06.02* Altri solventi e miscele di solventi, alogenati X X 6

14.06.03* Altri solventi e miscele di solventi X X 8.375

14.06.04 * Fanghi o rifiuti solidi, contenenti solventi alogenati X X

14.06.05* Fanghi o rifiuti solidi, contenenti altri solventi X X 706

16.01.15 Liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 160114 X X

16.05.06*
Sostanze chimiche di laboratorio contenenti o costituite da sostanze 

pericolose, comprese le miscele di sostanze chimiche di laboratorio
X X 289

16.05.07*
Sostanze chimiche inorganiche di scarto contenenti o costituite da 

sostanze pericolose
X X 1.076

16.05.08*
Sostanze chimiche organiche di scarto contenenti o costituite da sostanze 

pericolose
X X
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SITO 2 (CAP. 20 mc) STOCCAGGIO ALL'INTERNO DEL CAPANNONE - 

SITO COMPARTIMENTATO REI 120 - RIF. STOCCATI IN BIG BAG - IDONEI CONTENITORI

CER Descrizione 1 2 3 4 5 6

Media triennio 

(2019-20-21)        

rif. in  ingresso 

Kg 

Operazioni di manipolazione e 

movimentazione                                                           

(n. 1-3-6 N.A. cfr. Relazione)

16.05.09
Sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di cui alle voci 16.05.06, 

16.05.07 e 16.05.08
X X

20.01.13 * Solventi X X 71

20.01.14 * Acidi X X

20.01.15 * Sostanze alcaline X X

20.01.27 * Vernici, inchiostri, adesivi e resine contenenti sostanze pericolose X X 95.383

20.01.28 Vernici, inchiostri, adesivi e resine diversi da quelli di cui alla voce 20 01 27 X X

20.01.29 * Detergenti contenenti sostanze pericolose X X

20.01.30 Detergenti diversi da quelli di cui alla voce 20 01 29 X X
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SITO 3 (CAP. 50 mc) STOCCAGGIO ALL'INTERNO DEL CAPANNONE - 

RIFIUTI STOCCATI IN SCARRABILE- COMPATTATORE - BIG BAG - IDONEI CONTENITORI

CER Descrizione 1 2 3 4 5 6

Media 

triennio 

(2019-20-21)        

rif. in  

ingresso Kg 

15.02.03
Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui 

alla voce 15.02.02
X X X 42.106

Operazioni di manipolazione e 

movimentazione                                                       

(n. 1-3-6 N.A. cfr. Relazione)
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SITO 4 (CAP. 60 mc) STOCCAGGIO ALL'INTERNO DEL CAPANNONE - 

RIFIUTO STOCCATO IN SCARRABILE - CASSONETTI PLT - IDONEI CONTENITORI

CER Descrizione 1 2 3 4 5 6

Media triennio 

(2019-20-21)        

rif. in  ingresso 

Kg 

16.06.01* Batterie al piombo X X 1624924

16.06.02* Batterie al nichel cadmio X X 1014

16.06.03* Batterie contenenti mercurio X X

16.06.04 Pile alcaline X X 651

16.06.05 Altre batterie ed accumulatori X X 330

16.06.06* Elettroliti di batterie ed accumulatori, oggetto di raccolta differenziata X X

20.01.33* 
Batterie e accumulatori di cui alle voci 16.06.01 16.06.02 e 16.06.03 

nonché batterie e accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie 
X X 142088

20.01.34 Batterie e accumulatori diversi da quelli di cui alla voce 20.01.33 X X 4881

NOTA:

16.06.01* Batterie al piombo

20.01.33* 
Batterie e accumulatori di cui alle voci 16.06.01 16.06.02 e 16.06.03 nonché batterie e 

accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie 

160601 E 200133 COME DA AIA PER L'IMPIANTO DI CERANESI  LE BATTERIE AL PB 

SARANNO STOCCATE  IN UNICO  SCARRABILE IN QUANTO TRATTASI DELLA STESSA 

TIPOLOGIA DI RIFIUTO

ALTRE TIPOLOGIE DI BATTERIE

Operazioni di manipolazione e 

movimentazione                                                              

(n. 1-3-6 N.A. cfr. Relazione)
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SITO 4 (CAP. 60 mc) STOCCAGGIO ALL'INTERNO DEL CAPANNONE - 

RIFIUTO STOCCATO IN SCARRABILE - CASSONETTI PLT - IDONEI CONTENITORI

COME DA AIA PER L'IMPIANTO DI CERANESI  LE ALTRE TIPOLOGIE DI BATTERIE  

SARANNO STOCCATE  SEPARATAMENTE IN IDONEI CONTENITORI
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SITO 5 (CAP. 40 mc) STOCCAGGIO ALL'INTERNO DEL CAPANNONE - 

RIFIUTI STOCCATI IN SCARRABILE - COMPATTATORE -BIG BAG - IDONEI CONTENITORI

CER Descrizione 1 2 3 4 5 6

Media triennio 

(2019-20-21)        

rif. in  ingresso 

Kg 

15.02.02* 
Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati altrimenti), stracci e 

indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose
X X X 167.565

03.01.04*
Segatura, trucioli residui di taglio, legno pannelli di truciolare e piallacci contenenti 

sostanze pericolose
X X X

19.12.06* Legno contenente sostanze pericolose X X X

20.01.37* Legno, contenente sostanze pericolose X X X

Operazioni di manipolazione e 

movimentazione                                                  

(n. 1-3-6 N.A. cfr. Relazione)
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SITO 6 (CAP. 40 mc) - STOCCAGGIO ALL'INTERNO DEL CAPANNONE - 

RIFIUTI STOCCATI IN SCARRABILE - BIG BAG- IDONEI CONTENITORI

CER Descrizione 1 2 3 4 5 6

Media triennio 

(2019-20-21)        

rif. in  ingresso 

Kg 

16 02 11*

Apparecchiature fuori uso, contenenti 

clorofluorocarburi, HCFC, HFC (Frigoriferi, 

congelatori e condizionatori d’aria, celle refrigeranti)

X X

16.02.13*

Apparecchiature fuori uso, contenenti componenti 

pericolosi diversi da quelli di cui alle voci 16.02.09 e 

16.02.12

X X 13332

16.02.13* 

Apparecchiature fuori uso, contenenti componenti 

pericolosi diversi da quelli di cui alle voci 16 02 09 e 

16 02 12  - (INTESO COME NEON) 

X X

16.02.15 * 
Componenti pericolosi rimossi da apparecchiature 

fuori uso - (INTESO COME NEON)
X X 100

16.02.15 * 
Componenti pericolosi rimossi da apparecchiature 

fuori uso
X X

Operazioni di manipolazione e movimentazione 

(n. 1-3-6 N.A. cfr. Relazione)
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SITO 7 (CAP. 60 mc) - STOCCAGGIO ALL'INTERNO DEL CAPANNONE - 

RIFIUTI STOCCATI IN SCARRABILE - BIG BAG - IDONEI CONTENITORI

CER Descrizione 1 2 3 4 5 6

Media triennio 

(2019-20-21)        

rif. in  ingresso 

Kg 

07.02.13 Rifiuti plastici X X X 9.172

07.02.18 Scarti di gomma X X X

12.01.16*
Materiale abrasivo di scarto, contenente sostanze 

pericolose
X X 7.217

12.01.17
Materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di cui alla 

voce 12 01 16 (esempio cartavetro)
X X 3.195

12.01.20*
Corpi d’utensile e materiali di rettifica esauriti contenenti 

sostanze pericolose
X X 2.794

12.01.21
Corpi d’utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da 

quelli di cui alla voce 12 01 20
X X 1.873

15.01.01 Imballaggi in carta e cartone X X X 2.961

15.01.02 Imballaggi in plastica X X X 4.142

15.01.04 Imballaggi in metallo X X X 6.537

15.01.03 Imballaggi in legno X X X 11.753

Operazioni di manipolazione e 

movimentazione                                         

(n. 1-3-6 N.A. cfr. Relazione)
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SITO 7 (CAP. 60 mc) - STOCCAGGIO ALL'INTERNO DEL CAPANNONE - 

RIFIUTI STOCCATI IN SCARRABILE - BIG BAG - IDONEI CONTENITORI

CER Descrizione 1 2 3 4 5 6

Media triennio 

(2019-20-21)        

rif. in  ingresso 

Kg 

Operazioni di manipolazione e 

movimentazione                                         

(n. 1-3-6 N.A. cfr. Relazione)

15.01.05 Imballaggi in materiali compositi X X X 83

15.01.06 Imballaggi in materiali misti X X X 28.169

16.01.19 Plastica X X X 14.041

16.11.03*
Altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti dalle 

lavorazioni metallurgiche, contenenti sostanze pericolose
X X 109

16.11.04

Altri rivestimenti e materiali refrattari, provenienti dalle 

lavorazioni metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 

16.11.03

X X

16.11.05*

Rivestimenti e materiali refrattari, provenienti dalle 

lavorazioni non metallurgiche, contenenti sostanze 

pericolose

X X 130

16.11.06

Rivestimenti e materiali refrattari, provenienti dalle 

lavorazioni non metallurgiche, diversi da quelli di cui alla 

voce 16.11.05

X X

17.02.03 Plastica X X X 5.453

19.08.02 Rifiuti dell'eliminazione della sabbia X X
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SITO 7 (CAP. 60 mc) - STOCCAGGIO ALL'INTERNO DEL CAPANNONE - 

RIFIUTI STOCCATI IN SCARRABILE - BIG BAG - IDONEI CONTENITORI

CER Descrizione 1 2 3 4 5 6

Media triennio 

(2019-20-21)        

rif. in  ingresso 

Kg 

Operazioni di manipolazione e 

movimentazione                                         

(n. 1-3-6 N.A. cfr. Relazione)

19.12.04 Plastica e gomma X X X

20.01.01 Carta e cartone X X X 3.183

20.01.32 Medicinali diversi da quelli di cui alla voce 20 01 31 X X 13.793

20.01.39 Plastica X X X 83

17.06.03*
Altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze 

pericolose
X X

17.06.04
Materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 17.06.01 

e 17.06.03 
X X

17.08.01*
Materiali da costruzione a base di gesso contaminati da 

sostanze pericolose
X X

17.08.02
Materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli 

di cui alla voce 17.08.01
X X

SITO 7- 60mc pag. 17 di 28



SITO 8 (CAP. 20 mc) - STOCCAGGIO ALL'INTERNO DEL CAPANNONE - 

RIFIUTI STOCCATI IN SCARRABILE - BIG BAG- CONTENITORI IDONEI

CER Descrizione 1 2 3 4 5 6

Media 

triennio 

(2019-20-21)        

rif. in  

ingresso Kg 

15.01.10* 
Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o 

contaminati da tali sostanze
X X X 172.558

15.01.11* 
Imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose 

(ad esempio amianto) compresi i contenitori a pressione vuoti
X X 6.634

Operazioni di manipolazione e 

movimentazione                                                    

(n. 1-3-6 N.A. cfr. Relazione)
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SITO 9 (CAP. 40 mc) - STOCCAGGIO ALL'INTERNO DEL CAPANNONE - 

RIFIUTI STOCCATI IN SCARRABILE- BIG BAG - CONTENITORI IDONEI

CER Descrizione 1 2 3 4 5 6

Media triennio 

(2019-20-21)        

rif. in  ingresso 

Kg 

08 03 17* Toner per stampa esauriti, contenenti sostanze pericolose X X

08.03.18
Toner per stampa esauriti diversi da quelli di cui alla voce 

08.03.17
X X 3426

10.09.03 Scorie di fusione (scorie saldature ferro) X X

10.09.08
Forme e anime da fonderia, diverse da quelle di cui alla 

voce 100907
X X 37

12.01.01 Limature e trucioli di materiali ferrosi X X 190

12.01.02 Polveri e particolato di materiali ferrosi X X 2682

12.01.04 Polveri e particolato di materiali non ferrosi X X 3553

12.01.05 Limature e trucioli di materiali plastici X X 12023

16.01.18 Metalli non ferrosi X X X

16.01.22 Componenti non specificati altrimenti X X 8411

Operazioni di manipolazione e 

movimentazione                                                       

(n. 1-3-6 N.A. cfr. Relazione)
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SITO 9 (CAP. 40 mc) - STOCCAGGIO ALL'INTERNO DEL CAPANNONE - 

RIFIUTI STOCCATI IN SCARRABILE- BIG BAG - CONTENITORI IDONEI

CER Descrizione 1 2 3 4 5 6

Media triennio 

(2019-20-21)        

rif. in  ingresso 

Kg 

Operazioni di manipolazione e 

movimentazione                                                       

(n. 1-3-6 N.A. cfr. Relazione)

16.02.14 Apparecchiature fuori uso div. da 160209 a 160213 X X 35499

16.02.16 Componenti rimossi da app. fuori uso div. da 160215 X X 7686

16.03.03* Rifiuti inorganici, contenenti sostanze pericolose X X 6500

16.03.04
Rifiuti inorganici, contenenti sostanze pericolose diversi da 

quelli di cui alla voce 16.03.03*
X X 1097

16.03.05* Rifiuti organici, contenenti sostanze pericolose X X 3709

16.03.06 Rifiuti organici diversi da quelli di cui alla voce 16.03.05* X X 15073

16.08.01 Catalizzatori esauriti (tranne 16.08.07) X X

16.08.07* Catalizzatori esauriti contaminati da sostanze pericolose X X

17.04.01 Rame bronzo e ottone X X 2

17.04.02 Alluminio X X 15
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SITO 9 (CAP. 40 mc) - STOCCAGGIO ALL'INTERNO DEL CAPANNONE - 

RIFIUTI STOCCATI IN SCARRABILE- BIG BAG - CONTENITORI IDONEI

CER Descrizione 1 2 3 4 5 6

Media triennio 

(2019-20-21)        

rif. in  ingresso 

Kg 

Operazioni di manipolazione e 

movimentazione                                                       

(n. 1-3-6 N.A. cfr. Relazione)

17.04.03 Piombo X X 50

17.04.04 Zinco X X 587

17.04.05
Ferro e acciaio (se sottoposto a pressatura CER in uscita 

19.12.02) 
X X X 5759

17.04.06 Stagno X X

17.04.09* Rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose. X X

17.04.10* 
Cavi impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre 

sostanze pericolose
X X 5940

17.04.11 Cavi diversi da quelli di cui alla voce 17.04.10 X X 6323

19.12.01 Carta e cartone X X X

19.12.03 Metalli non ferrosi X X

19.12.11*

Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal 

trattamento meccanico dei rifiuti, contenenti sostanze 

pericolose

X X
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SITO 9 (CAP. 40 mc) - STOCCAGGIO ALL'INTERNO DEL CAPANNONE - 

RIFIUTI STOCCATI IN SCARRABILE- BIG BAG - CONTENITORI IDONEI

CER Descrizione 1 2 3 4 5 6

Media triennio 

(2019-20-21)        

rif. in  ingresso 

Kg 

Operazioni di manipolazione e 

movimentazione                                                       

(n. 1-3-6 N.A. cfr. Relazione)

19.12.12

Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal 

trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui 

alla voce 19 12 11

X X X
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SITO 10 ( CAP. 40 mc) STOCCAGGIO ALL'ESTERNO DEL CAPANNONE - 

RIFIUTI STOCCATI IN SCARRABILE- IDONEI CONTENITORI

CER Descrizione 1 2 3 4 5 6
Kg in 

ingresso  

2019

Kg in 

ingresso  

2020

Kg in 

ingresso  

2021

Media triennio 

(2019-20-21)        

rif. in  

ingresso Kg 

16.01.03 Pneumatici X X 23.338 23.201

Operazioni di manipolazione e 

movimentazione                                                              

(n. 1-3-6 N.A. cfr. Relazione)
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SITO 11 (CAP. 10 mc) - STOCCAGGIO ALL'ESTERNO DEL CAPANNONE - 

RIFIUTI STOCCATI IN SCARRABILE - IDONEI CONTENITORI

CER Descrizione 1 2 3 4 5 6

Media 

triennio 

(2019-20-21)        

rif. in  

ingresso                

Kg 

20.01.10 Abbigliamento X X X

20.03.07 Rifiuti ingombranti X X X

Operazioni di manipolazione e 

movimentazione                                                             

(n. 1-3-6 N.A. cfr. Relazione)
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SITO 12 (CAP. 20 mc) - STOCCAGGIO ALL'ESTERNO DEL CAPANNONE - 

RIFIUTI STOCCATI IN CASSONETTI- FUSTI - IDONEI CONTENITORI

CER Descrizione 1 2 3 4 5 6

Media 

triennio 

(2019-20-21)        

rif. in  

ingresso       

Kg 

16.01.12
Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 

16.01.11
X X 66.254

Operazioni di manipolazione e 

movimentazione                                                        

(n. 1-3-6 N.A. cfr. Relazione)
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SITO 13 (CAP. 30 mc) - STOCCAGGIO ALL'ESTERNO DEL CAPANNONE - 

RIFIUTI STOCCATI IN SCARRABILE - FUSTI - IDONEI CONTENITORI

CER Descrizione 1 2 3 4 5 6

Media 

triennio 

(2019-20-21)        

rif. in  

ingresso     

Kg 

16.01.17 Metalli ferrosi X X X 23.155

17.04.07 Metalli misti X X X 53

19.12.02 Metalli ferrosi X X X

20.01.40 Metallo X X X

Operazioni di manipolazione e 

movimentazione                                                        

(n. 1-3-6 N.A. cfr. Relazione)
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SITO 14 (CAP. 60 mc) - STOCCAGGIO ALL'ESTERNO DEL CAPANNONE - 

RIFIUTI STOCCATI IN SCARRABILE - FUSTI - IDONEI CONTENITORI

CER Descrizione 1 2 3 4 5 6

Media 

triennio 

(2019-20-21)        

rif. in  

ingresso Kg

03.01.05

Segatura, trucioli residui di taglio, legno pannelli di 

truciolare e piallacci diversi da queli di cui alla voce 

03.01.04

X X

15.01.03 Imballaggi in legno X X X

17.02.01 Legno X X X 8.820

19.12.07 Legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 X X X

20.01.38 Legno, diverso da quello di cui alla voce 20.01.37 X X X 13

Operazioni di manipolazione e 

movimentazione                                                        

(n. 1-3-6 N.A. cfr. Relazione)
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SITO 15 (CAP. 10 mc) - STOCCAGGIO ALL'ESTERNO DEL CAPANNONE - 

RIFIUTI STOCCATI IN SCARRABILE - FUSTI - IDONEI CONTENITORI

CER Descrizione 1 2 3 4 5 6

Media 

triennio 

(2019-20-21)        

rif. in  

ingresso Kg 

15.01.07 Imballaggi in vetro X X

16.01.20 Vetro X X 10920

17.02.02 Vetro X X 1450

20.01.02 Vetro X X 17

Operazioni di manipolazione e 

movimentazione                                                  

(n. 1-3-6 N.A. cfr. Relazione)

SITO 15 - 10 MC pag. 28 di 28
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1 SCOPO 

Lo scopo della presente procedura è la gestione del rischio radioattivo nel caso in cui, nelle 

consuete operazioni di movimentazione / stoccaggio dei rifiuti in ingresso al deposito, si 

manifesti la presenza di colli contaminati da sostanze radioattive o l’evidenza di sorgenti di 

radiazioni attive.  

La procedura descrive quindi le misure adottate per ridurre, per quanto possibile al minimo, il 

rischio di eventuali eventi anomali associati alla presenza di materiale radioattivo. 

 

2 CAMPO DI APPLICAZIONE 

La presente è applicabile a tutti i rifiuti / materiali di natura metallica in ingresso all’impianto, 

per i codici CER si faccia riferimento alla Tabella denominata Tabella 1 Allegato 3 di cui 

all’ATTO 4718 del 28/12/15 (AIA) con evidenziato in giallo i CER / rifiuti da sottoporre a 

controllo radioattivo. 

Si applica il D.Lgs. 101/2020 (di protezione dall'esposizione alle radiazioni ionizzanti) che 

abroga il D.Lgs. 230/95. 

 

3 RIFERIMENTI 

♦ Norma UNI EN ISO 9001:2015 – Sistemi di gestione per la qualità 

♦ Norma UNI EN ISO 14001:2015 – Sistemi di gestione ambientali – Requisiti e guida per 

l’uso  

♦ Norma UNI EN ISO 45001:2018 - Sistemi di gestione per la salute e sicurezza 

♦ Manuale integrato Qualità-Ambiente Salute e Sicurezza – MSGI 

♦ Protocollo per la gestione dei controlli di radioattività nei rifiuti e procedure ai sensi del 

D.Lgs. n. 100/2011 

♦ MO13.01 “Registro controlli radiometrici carichi in ingresso” 

♦ MO16.24 “Manutenzione Rilevatore radioattività” 

♦ Estratto DM 05/02/1998 Allegato 1 sub Allegato 1 (CER sottoposti alla radioattività) 

 

4 RESPONSABILITÀ 

Le responsabilità per l’attività suddetta è demandata alle seguenti funzioni aziendali: 

• ... Responsabile Tecnico di Impianto 

• ... Datore di Lavoro 
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• ... Esperto di Radioprotezione EdR (sostituisce l’Esperto Qualificato EQ)  

• ... Magazzinieri nominati quali Addetti al Controllo radiometrico e/o Addetti all’emergenza 

radiometrica 

• ... Ufficio nella figura dell’Operatore Addetto all’aggiornamento del Report Controlli 

radiometrici 

• ... Responsabile Qualità Ambiente e Sicurezza - RQAS 

Per il dettaglio delle azioni e relative responsabilità si rimanda alle modalità operative riportate 

nel proseguo del documento. 

 

4.1 RESPONSABILITÀ NOMINATIVE 

Di seguito sono riportati i nominativi delle funzioni incaricate alla gestione della presente 

attività, a seguito di competenze acquisite e mantenute secondo requisiti legislativi applicabili. 

• ... Responsabile Tecnico di Impianto nonché Addetto alla gestione delle emergenze 

radiometriche e Addetto ai controlli: Claudia Pirrò  

• ... Datore di Lavoro: Massimo Pirrò  

• ... Esperto di Radioprotezione (cfr. Lettera di Incarico): Dott. Tamburini 

• ... Magazzinieri nominati quali Addetti all’Emergenze radiometriche; 

• ... Magazziniere addetto ai Controlli radiometrici; 

• ... Ufficio nella figura dell’Operatore Addetto all’aggiornamento del Report Controlli 

radiometrici: Impiagati dell’ufficio sotto la supervisione del RT 

• ...  Responsabile del sistema di gestione Qualità - Ambiente e Sicurezza - RQAS: Giuliana 

Dapelo 

 

4.1.1 ESPERTO DI RADIOPROTEZIONE 

L'Esperto di Radioprotezione è consulente obbligatorio del datore di lavoro esercente sorgenti 

di radiazioni ionizzanti. Il Datore di Lavoro, prima dell'inizio delle attività disciplinate dal detto 

D.Lgs., deve acquisire dall'Esperto di Radioprotezione una relazione scritta contenente le 

valutazioni e le indicazioni di radioprotezione inerenti alle attività stesse che possono esporre a 

rischio radiologico. 
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Tale relazione costituisce il documento di valutazione dei rischi per gli aspetti relativi ai rischi 

da radiazioni ionizzanti (artt. 128 e 109 - e 128 e 125 del D.Lgs. 101/2020). 

Il Datore di Lavoro è tenuto ad assicurare la sorveglianza fisica per mezzo di "Esperti di 

Radioprotezione" (art.128 - comma 1 - D.lgs.101/2020) nonché ad assicurare le condizioni 

necessarie all'Esperto di Radioprotezione per lo svolgimento dei suoi compiti. 

L'art. 128 del D.Lgs. 101/2020 stabilisce inoltre, al comma 4, che le funzioni di Esperto di 

Radioprotezione non possono essere assolte dalla persona fisica del Datore di Lavoro nè dai 

dirigenti che eserciscono e dirigono l'attività disciplinata né dai preposti che ad essa 

sovraintendono, essendo questi soggetti i destinatari degli obblighi previsti dall'art. 109 del 

D.Lgs. 101/2020 a tutela dei lavoratori e della popolazione, né dagli addetti alla vigilanza. 

Le competenze dell'Esperto di Radioprotezione sono estese anche alla protezione delle attività 

lavorative con particolari sorgenti naturali di radiazioni.  

L'Esperto di Radioprotezione, è chiamato a partecipare alle riunioni periodiche inerenti alla 

sicurezza del lavoro di cui all'art. 35 del D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii. 
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5 MODALITÀ OPERATIVE 

5.1 GESTIONE OPERATIVA DEI RIFIUTI IN ARRIVO AL DEPOSITO 

(Prescrizioni dalla n. 54 alla n. 64 AIA) La prassi operativa di gestione dei rifiuti contenenti 

materiali ferrosi in ingresso al deposito è la seguente: 

1. .... arrivo dei rifiuti contenenti materiali ferrosi in deposito. I carichi interessati al controllo 

sono i rifiuti con i codici CER elencati al paragrafo precedente “Campo di applicazione” e 

identificati sul documento “Pianificazione e programmazione intervento di raccolta 

giornaliero nel modo seguente: 

stralcio documento “PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE INTERVENTO” MO08.02 Rev. x 

PROVA 123 cf: 12222222333 Tel: 010 222222 

VIA PIPPO 333 23012 SIG. PIPPO 010 222222 335 232323 

Note Impianto QUESTO SOGGETTO E’ SOLO PROVA  

             160117 ROTTAME FERROSO MISTO 

Tipo contenitore SFUSO 

Analisi 

Omologa 

 

 

 

Note Rifiuto: - 

SOTTOPOSTO A CONTROLLO RADIOATTIVITÀ SI 

VALORE RADIOMETRICO 

FONDO NATURALE 
…….. ESITO MISURAZIONE ……… 

Figura 1 

Copia dell’Elenco rifiuti da sottoporre al controllo radiometrico è esposto in formato A3 presso 

il deposito in prossimità dell’area ove è effettuato il controllo radiometrico. 

In pratica, dalla lettura del suddetto Piano l’autista capisce che deve essere attuato il controllo 

radiometrico e quindi provvede a comunicarlo ai colleghi Magazzinieri per l’avvio della 

misurazione con apposito strumento.  

Di conseguenza si procede come segue. 

2. ... posizionamento del mezzo nell’area dedicata come da Planimetria esposta ed allegata 

in calce alla presente procedura 

3. ... rilevazione tramite strumento radiometrico a cura dei Magazzinieri quali Addetti al 

Controllo Radiometrico, per la ricerca di eventuali tracce di radioattività. Si precisa che 

ogni misurazione deve essere effettuata LENTAMENTE, per dare il tempo al rilevatore 
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di effettuare correttamente la misurazione ed in proporzione alla superficie del carico 

da esaminare. 

Registrazione del valore radiometrico del fondo naturale e del valore della misurazione sul 

documento “PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE INTERVENTO” MO08.02 nei campi 

dedicati, come da Figura 1. Tale valore di misurazione deve risultare comunque inferiore 

al fondo naturale perché il rifiuto sia considerato non radioattivo. 

Per evitare di effettuare una doppia registrazione sia sul documento di Pianificazione sia 

sul Registro dei controlli radiometrici si è deciso, su approvazione del EdR e del RT, di 

procedere alla sola registrazione del valore sul Registro dei controlli. 

In pratica dopo aver effettuato la misurazione il Magazziniere /Addetto alla rilevazione 

radiometrica comunica il valore all’impiegato che provvede a riportare i valori sul software 

dell’ufficio e appone il timbro dell’avvenuta misurazione e conseguente esito negativo sul 

Formulario di Identificazione dei rifiuti. Questo è possibile in virtù del fatto che i rifiuti 

oggetto di misurazione radiometrica sono molto pochi e quindi le misurazioni 

radiometriche sono saltuarie. 

4. .... in base all’esito del controllo:   

 se esito negativo, ossia nessuna traccia di radioattività, si procede 

all’accettazione e scarico del rifiuto, secondo le normali procedure aziendali e in 

ufficio In particolare sul Formulario di Identificazione dei rifiuti viene apposto un 

timbro riportante la dicitura “Controllo radiometrico effettuato – esito negativo”; 

 se vengono rilevate tracce di radioattività, si procede alla ri-esecuzione della 

misurazione (almeno 3 misurazioni) e qualora confermato il superamento del 

valore limite e, quindi l’allarme, si ha l’attivazione della procedura di emergenza 

riportata al paragrafo 5.1.1 seguente. 

5. .... i dati di rilevazione di cui al punto precedente sono quindi registrati a cura dell’Ufficio 

contestualmente all’inserimento dei dati del Formulario su programma informatico di 

gestione rifiuti e sul FIR il timbro. 

Giornalmente l’Ufficio nella figura dell’Addetto incaricato provvede a stampare il “Registro 

controlli radiometrici carichi in ingresso” MO13.01 ai fini del completamento dell’iter di 

registrazione dei controlli radiometrici. Di seguito sono riportati i campi contenuti nel Report: 

 DATA E ORA di arrivo del carico 

 DATI IDENTIFICATIVI DEL CARICO: 

o n.ro FIR  
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o codice CER 

 RADIOATTIVITÀ VERIFICATA [SI/NO] 

 ESITO CONTROLLO [Non effettuato/Non radioattivo/Radioattivo] 

 VALORE RADIOMETRICO DI FONDO NATURALE registrato 

 VALORE MISURAZIONE  

 NOMINATIVO OPERATORE ADDETTO AL CONTROLLO RADIOMETRICO 

 FIRMA OPERATORE ADDETTO AL CONTROLLO RADIOMETRICO 

 SU OGNI PAGINA IL VISTO DEL RT/RESPONSABILE ADDETTO ALL’EMERGENZA 

RADIOMETRICA 

Detto Report è archiviato in apposito classificatore dedicato. 

 

5.1.1 PROCEDURA DI EMERGENZA RADIOMETRICA 

Si rimanda alla Procedura redatta dall’EdR denominata “Aggiornamento di 

radioprotezione – gestione allarmi radiometrici e norme interne”. Il documento in 

originale è archiviato in apposito “Registro di Radioprotezione” mentre una copia è 

allegata alla presente. 

Ulteriore casistica per la quale è prevista la comunicazione immediata all’Autorità di P.S. più 

vicina, come previsto dall’art. 45 del D. Lgs. 101/2020 (che sostituisce l’art. 25 del D.Lgs. 

230/95 e s.m.i.) è il ritrovamento di materie o apparecchi recanti indicazioni o contrassegni 

che rendono chiaramente desumibile la presenza di radioattività. 

In tal caso sarà necessario provvedere alla spedizione della sorgente ad un sito autorizzato 

seguendo le procedure previste dalla normativa, a mezzo di vettore autorizzato, previa 

comunicazione all’ASL degli estremi di detto vettore e della destinazione del materiale; chi 

riceverà il materiale attesterà la presa in carico e rilascerà all’azienda apposito documento 

liberatorio. 

 

5.3 FORMAZIONE ED INFORMAZIONE DEL PERSONALE 

Ogni dipendente è informato sulle modalità di gestione delle emergenze radiometriche 

attraverso comunicazione interna e consegna di apposita Informativa. In particolare, il 

personale addetto alle operazioni di rilevazione radiometrica (Magazzinieri nominati “Addetti 

alle Emergenze Radiometriche” e “Addetti alla semplice misurazione radiometrica” è informato, 
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formato ed addestrato relativamente a quanto contenuto nella presente procedura, oltreché 

sulle nozioni di base in materia di radioattività e sulla strumentazione attualmente in uso 

presso il deposito. 

Detta formazione, effettuata a cura dell’EQ, è archiviata a cura dal RQAS in appositi 

classificatori. 

La formazione è aggiornata in presenza di modifiche nella gestione dell’attività di rilevazione 

radiometrica. 

 

5.4 STRUMENTAZIONE DI MISURA UTILIZZATA E TARATURA 

Allo stato attuale sono presenti in Azienda n. 1 rilevatore di radioattività per le cui 

caratteristiche si rimanda al manuale d’uso e certificato di conformità.  

Per la taratura dello strumento con cadenza biennale è stato concordato con il Responsabile 

Tecnico dell’impianto di portare direttamente lo strumento all’Ente di Taratura (Centro SIT) per 

l’effettuazione della calibrazione in giornata, in modo da averlo immediatamente disponibile il 

giorno dopo. Il giorno della taratura non sono effettuati ritiri di rifiuti che necessitano di 

controllo radiometrico.  

Eventuali modifiche sulle scadenze di taratura sono discusse con l’Esperto di Radioprotezione. 

In caso di rottura dello strumento LIGUROIL provvede a consegnarlo direttamente all’Ente di 

Taratura che effettua anche la manutenzione e che in cambio consegna uno strumento di 

appoggio sino alla nuova messa in esercizio dello strumento di proprietà. 

Si precisa che l’idoneità come strumento di misura è data anche in funzione della specificità 

dell’attività svolta dalla scrivente Azienda (2), dove la frequenza ed i quantitativi ritirati di 

materiale ferroso sono di irrilevante significatività. 

                                                

(1) Salvo indicazioni diverse a seguito di calibrazioni o di comunicazioni ricevute dagli Enti di controllo 

(2) Attività di microraccolta comprendente in particolare olii, rifiuti a matrice oleosa ed accumulatori esausti al 

piombo 

Marca/modello 

strumento 
Matricola Periodicità taratura Note 

LUDLUM MOD. 3 A 

SONDA 44-10 

0321116 SONDA 

PR353466 
biennale (1) 

Strumento di 

riferimento  
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5.5 DOTAZIONE DI EMERGENZA 

È compito del Responsabile Tecnico di Impianto di concerto con il RQAS predisporre apposito 

armadietto costantemente monitorato e rifornito dal Responsabile Tecnico di Impianto.  

La dotazione di emergenza è la seguente: 

• ... Teloni di plastica da posare a terra prima dell’eventuale svuotamento dl mezzo e per 

ricoprire il materiale depositato e/o il cassone, nei casi di presenza di anomalie. 

• ... Tute in tyvek 

• ... Guanti 

• ... Mascherine 

• ... Soprascarpe (se necessari) 

• ... Nastri colorati e paline per delimitare la zona di parcheggio del mezzo 

• ... Cartelli di pericolo con il simbolo della radioattività (pittogramma nero su sfondo giallo). 

Come già indicato ai paragrafi precedenti, in caso di emergenza il personale deve indossare gli 

indumenti protettivi indicati e delimitare l’area e l’accesso al personale non autorizzato. 

 

5.6 MALFUNZIONAMENTO APPARECCHIO DI RILEVAZIONE 

In caso di mal funzionamento dell’apparecchio di rilevazione l’addetto al Magazzino avverte il 

Responsabile Tecnico di Impianto. Detto malfunzionamento è annotato, a cura del RQAS, 

all’interno del Quaderno Unico di Conduzione dell’Impianto – QUCI. Sullo stesso Quaderno 

sarà annotata la ripresa dell’attività con data e tipo di intervento effettuato. 

 

5.6 PRESCRIZIONI DEGLI ENTI 

La Società con l’ottenimento dell’Autorizzazione Integrata Ambientale ha ricevuto alcune 

prescrizioni (Prescrizioni da n.ro 54 a n.ro 64 Decreto AIA aggiornato) per la gestione della 

presente attività. 

In conformità a quanto richiesto ha provveduto ad inviare, via posta certificata, agli Enti 

Competenti di seguito indicati protocolli operativi e quanto ad esso collegato per la corretta 

gestione dell’attività oggetto della presente procedura. Detti protocolli sono stati approvati 

con l’emanazione del decreto AIA vigente. 
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Si impegna per il futuro e in occasione di variazioni significative dell’attività di inviare 

comunicazioni in merito come da prescrizione n. 59. 

Ogni comunicazione inviata è conservata in Classificatore all’uopo destinato. 

Come da prescrizione n. 64 (AIA) “In caso di rilevamento di livelli anomali deve essere 

immediatamente informata l’Autorità di P.S. più vicina (art. 45 del d. lgs 101/2020 e s.m.i.).  

Inoltre deve essere data comunicazione alla Prefettura di Genova ed ai competenti organi 

dell’S.S.N., del Comando Provinciale dei VV.FF., della Direzione Provinciale del Lavoro, e 

all’ARPAL”. 

 

5.7 REGISTRAZIONI 

Sul Quaderno Unico di Conduzione dell’Impianto – QUCI (alla Scheda MO16.24 Rilevatore di 

radioattività) sono annotati: 

• malfunzionamenti; 

• manutenzioni varie; 

• calibrature. 

Le misure di irraggiamento effettuate dei carichi in ingresso incluse quelle con esito positivo 

che comportino l’attivazione della procedura di emergenza sono riportate all’interno del 

“Registro controlli radiometrici carichi in ingresso” – MO13.01. 
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5.8 PLANIMETRIA 
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6 EFFETTI DELLA NUOVA LEGISLAZIONE ITALIANA DI 

RADIOPROTEZIONE (D.LGS. 101/20) 

Si informa che il 27 agosto 2020 è entrato in vigore il Decreto Legislativo 31 luglio 2020 n. 

101 (di seguito indicato come D.Lgs. 101/20) che recepisce la Direttiva 2013/59/Euratom in 

materia di radioprotezione ed abroga il D.Lgs. 230/95 e le successive modifiche ed 

integrazioni. Di seguito sono elencati i principali effetti per la Vs. Società derivanti dal nuovo 

D.Lgs. 101/20: 

• ai sensi dell'art. 16 (esposizione al radon – campo di applicazione) sarà necessario 

verificare non solo l'eventuale presenza di luoghi di lavoro sotterranei, ma anche la 

presenza di quelli che saranno individuati da apposito DPCM (entro il 27 agosto 2021) 

e dalle Regioni (entro il 27 agosto 2022) 

• ai sensi dell'art. 109 (obblighi dei datori di lavoro) l'esperto di radioprotezione e il 

medico autorizzato devono essere convocati alle riunioni periodiche sulla sicurezza di 

cui all’art. 35 del D.Lgs. 81/08 

• ai sensi dell'art. 110 (informazione e formazione dei dirigenti e dei preposti) il Datore di 

Lavoro deve fornire un adeguato programma di informazione e formazione anche ai 

dirigenti e ai preposti che hanno a che fare con sorgenti di radiazioni. Dirigenti e 

preposti, individuati ai sensi dell'art. 2 del D.Lgs. 81/08, dovranno seguire un apposito 

corso, attualmente in preparazione da parte di Navtec. Il certificato personale emesso 

sarà valido 3 anni 

• ai sensi dell'art. 111 (informazione e formazione dei lavoratori) il programma di 

informazione e formazione per i lavoratori che hanno a che fare con sorgenti di 

radiazioni deve essere aggiornato al D.Lgs. 101/20. I certificati emessi più di 3 anni fa 

sono scaduti ed i lavoratori che non hanno un certificato valido devono ripetere il 

corso; è auspicabile che anche gli altri lavoratori ripetano il corso, dato l'ampliamento 

dei contenuti 

• ai sensi dell'art. 130 (attribuzioni dell'esperto di radioprotezione) e dell'art. 131 

(comunicazioni al datore di lavoro) l'esperto di radioprotezione deve effettuare le 

valutazioni di radioprotezione con frequenza almeno annuale: non è possibile 

rimandare le ispezioni oltre 365 giorni 
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1. PREMESSE 

 
La Dott.ssa Claudia PIRRO’, legale rappresentante della Soc. LIGUROIL srl, ha incaricato lo 

scrivente di redigere uno studio idraulico in merito al progetto di realizzazione di un impianto di 
raccolta di rifiuti pericolosi all’interno del capannone esistente in Via Rebora, in loc. Isoverde, nel 
Comune di Campomorone (GE). 

Come meglio descritto nel proseguio della presente, il capannone di cui all’oggetto è situato in 
sponda sinistra del T. Iso, in un tratto non indagato, ad una distanza superiore a 10 m dal corso 
da’acqua (fascia di inedificabilità assoluta) ma inferiore a 40 m, distanza corrispondente alla fascia 
di rispetto prevista dalla Normativa del Piano di Bacino. 

La presente relazione idraulica è stata redatta al fine di ottenere il parere ai sensi dell’art. 8 c. 
3 della Normativa di Piano di Bacino per la realizzazione del nuovo impianto nella fascia di rispetto 
del T. Iso, ma all’esterno della fascia di inedificabilità assoluta pari a 10 m dal corso d’acqua. 

Obiettivo del presente studio è, quindi, quello di verificare idraulicamente il tratto del T. Iso, le 
cui altezze sono definite in base al pelo libero dell’acqua previsto con un tempo di ritorno pari a 200 
anni. 

Verificando tale circostanza, con la presente viene richiesto al competente Ente il rilascio di 
parere di competenza, in merito alla definizione delle fasce contenuta nella presente. 
 

 
 

Figura 1: inquadramento intervento su ortofotocarta (fonte Google Earth) 
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Figura 2: inquadramento intervento su planimetria catastale 
 

2. BACINO IDROGRAFICO E COMPATIBILITA’ COL PIANO DI BACINO 

STRALCIO PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO DEL TORRENTE 

POLCEVERA 

 
Il torrente Verde presenta una superficie di 33 kmq e la cui asta principale, ad andamento 

preferenziale NW-SE, misura circa 10 km; insieme al Rio Riccò, che incontra in prossimità 
dell’abitato di Pontedecimo, sono gli affluenti principali del torrente Polcevera. 

Il bacino del t. Verde può essere suddiviso in 9 “ambiti” territoriali, che corrispondono 
generalmente ai principali sotto- bacini. 

Il sotto-bacino che interessa il tratto oggetto della presente relazione è quello relativo al rio 

d’Iso (n.7). Il bacino del rio d'Iso presenta uno sviluppo superficiale pari a 6,18 kmq. 
Risulta così delimitato: 
 
ü a Nord è chiuso dallo spartiacque appenninico che in prossimità del Passo della Bocchetta 

segue il confine geografico con la Regione Piemonte e che si sviluppa passando attraverso 
il M. Lecco (1078 m) fino a raggiungere il M. Taccone (1113 m); 

ü ad Ovest il confine scende dal M. Taccone lungo il crinale attraverso i punti quotati 977,5 
m e 960,2 m fino ad incontrare il Bric di Guana (961,5 m) per poi discendere in direzione 
sud-est passando lungo il crinale che, oltrepassato Casa Buzzano, risale sul M. Carmelo 
(532,2 m) e quindi raggiunge l'abitato di Isoverde; 

ü il confine Est risale invece da Isoverde lungo il crinale che adduce a M. Carlo (531 m) e 
quindi, passando per il M. Calvo (748 m), raggiunge la zona di Montasso in prossimità del 
Passo della Bocchetta dove si ricongiunge con il confine Nord già descritto. 

 
Il punto di massima quota è rappresentato dal M. Taccone (1113 m) per raggiungere la quota 

minima di circa 200 m alla confluenza con il rio Gallaneto. Questo ambito territoriale è compreso nel 
Comune di Campomorone. Costituiscono il rio d’Iso due rami principali, uno di sinistra lungo ma 
poco ramificato che scende dal M. Calvo e uno di destra che raccoglie a sua volta numerosi tributari 
di destra molto ramificati. Il rio d’Iso raggiunge pertanto il V ordine gerarchico. È da segnalare 
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l’andamento del rio Gambette (III ordine) che, attraversando le zone carsiche a monte di Isoverde si 
perde scorrendo in profondità nel sottosuolo. 

Il rio d’ISO è un corso d’acqua appartenente al reticolo idrografico principale del Piano di 
Bacino e con riferimento al regime vincolistico del Regolamento Regionale n 3 del 2011, risulta un 
corso d’acqua di primo livello in quanto l’area scolante del bacino idrografico è superiore a 1 Km2. 

Per quanto riguarda la compatibilità con il Piano di Bacino stralcio si osserva che il tratto 
oggetto d’indagine non ricade nei tratti indagati dal PDB, che si trovano qualche centinaio di metri 
più a valle. 

 
 

Figura 3: stralcio Tav. 11 “Carta della traccia delle sezioni idrauliche e dei tratti indagati”  
 

 
 

Figura 4: stralcio Tav. 12 “Carta delle Fascie d’inondabilità”  

Inizio tratto d’intervento 
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Figura 5: sovrapposizione (foto aerea + catastale + aree esondabili) con Qgis 
 

3. TRATTO OGGETTO DI STUDIO 

 
Per svolgere la modellazione idraulica è stato esaminato e rilevato un tratto d’alveo ritenuto 

idraulicamente significativo e sufficiente ad individuare i profili idrici che si determinano nel corso 
d’acqua.  

In particolare il tratto del corso d'acqua oggetto di studio si estende per una lunghezza 
complessiva pari a circa 140 m ed ha una pendenza media di circa il 5%. Per poterlo rappresentare 
sono state individuate 6 sezioni trasversali, che sono state inserite successivamente nel software di 
calcolo HEC-RAS 5.0.7.  

L’alveo nel tratto d’intervento, ha un fondo naturare ed è incassato tra le sponde. Il dislivello 
infatti, tra il piano campagna del capannone oggetto d’intervento ed il fondo alveo è di circa 14 m. 

Attualmente il tratto indagato si presenta con sponde vegetate, in particolare la sponda destra, 
boscata, caratterizzata da elevata acclività e coperta da una sottile coltre eluviale ed il substrato 
litoide subaffiorante. 

Quest’ultimo è visibile, altresì, in alveo, in estesi affioramenti costituiti da calcari e dolomie 
calcaree, ascrivibili alla formazione delle “Dolomie di Monte Gazzo” (Carnico - Norico) dell’Unità 
Tettonica Gazzo - Isoverde. 

In corrispondenza del capannone in esame, la presenza in alveo e sulla sua sponda sinistra 
degli affioramenti sopradescritti ( cfr. foto n. 2) garantisce da possibili scalzamenti al piede da parte 
del corso d’acqua durante gli eventi di piena, i cui effetti erosivi sono, invece, visibili più a valle. 

In alveo è presente materiale di sovralluvionamento costituito da blocchi metrici oltre a ghiaie 
e ciottoli in matrice sabbiosa, oltre ad un’intensa vegetazione spontanea. 
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Figura 6: stralcio planimetrico di stato attuale (fuori scala) 

 
Figura 7: sezioni in corrispondenza del capannone in oggetto (fuori scala) 
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Foto 1 – vista del capannone in oggetto 

 

 
 

Foto 2 – vista del tratto di alveo indagato 
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4. VERIFICHE IDRAULICHE 

 
4.1 Modello matematico utilizzato 
 
Il software utilizzato per la simulazione dell’andamento del pelo libero del corso d'acqua è 

HEC-RAS 5.0.7, il quale è in grado di simulare l’andamento idraulico monodimensionale del tirante 
in canali naturali o artificiali in condizioni di fondo fisso, in regime subcritico, supercritico o vario. 

Il profilo della superficie libera viene calcolato a partire da una sezione alla successiva, posta 
a monte o a valle a seconda che il regime sia, rispettivamente, subcritico o supercritico, risolvendo 
con una procedura iterativa nota come standard “step”, l’equazione che esprime il bilancio 
dell’energia della corrente, nota anche come equazione di Bernoulli e riportata di seguito: 

 

 
 
dove: 
 
- i pedici 1 e 2 indicano i valori relativi alla sezione di valle e di monte del tratto considerato;  
- Y rappresenta il tirante;  
- Z rappresenta la quota del fondo dell’alveo rispetto ad un riferimento prefissato; 
- v rappresenta la velocità media nella sezione;  
- α è il coefficiente di Coriolis; 
- g è l’accelerazione di gravità; 
- he rappresenta la perdita di energia complessiva tra la sezione di monte e quella di valle. 
 
 

 
 
Le perdite complessive di energia he tra le due sezioni sono imputabili sia alle perdite continue, 

derivanti dagli attriti interni dovuti all’esistenza di strati a diversa velocità nell’interno della massa 
fluida, sia a quelle localizzate, in genere dovute alla presenza in alveo di strutture che inizialmente 
producono un restringimento della corrente ed un successivo allargamento con formazione di vortici, 
che, come è noto, sono fenomeni dissipativi. 

 La perdita di carico complessiva tra le due sezioni viene infatti valutata come somma di due 
termini: il primo termine corrisponde alle perdite di carico distribuite ed il secondo termine 
corrispondente a perdite di carico concentrate: 
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Si calcolano, quindi, il coefficiente di Coriolis α e le perdite di energia he; l’equazione del 

bilancio dell’energia permette, quindi, di calcolare Y2+Z2, nella sezione di monte, essendo noto, in 
corrispondenza della sezione di valle, il valore dell’energia totale, quando ci si trovi in condizioni di 
corrente lenta. 

Al contrario, per le correnti veloci, l’incognita è la quota del pelo libero all’estremità di valle del 
tronco, essendo noti i valori a monte.  

Essendo l’equazione del bilancio dell’energia un’equazione non lineare, la soluzione viene 
ottenuta con ciclo iterativo, che parte da una soluzione iniziale approssimata di primo tentativo. 

Il software HEC-RAS utilizza, parallelamente all’equazione di bilancio dell’energia, anche 
l’equazione di bilancio della quantità di moto. 

Tale equazione viene utilizzata più in particolare, in tutte quelle situazioni in cui il profilo di 
corrente è rapidamente variabile, come nei risalti idraulici o nelle confluenze, e, pertanto non risulta 
più possibile applicare in maniera affidabile il principio di conservazione dell’energia. 

Ogni volta che si verifica il passaggio da un regime di corrente veloce  ad un regime di corrente 
lenta, o viceversa, il programma HEC-RAS automaticamente applica l’equazione della quantità di 
moto. 

Questa equazione deriva dalla seconda legge di moto di Newton: 
 

 
 
L’applicazione di tale legge al volume di controllo riferita all’unità di tempo, permette di ricavare 

l’equazione della quantità di moto: 
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dove: 
 
- P: pressione idrostatica nelle sezioni 1 e 2; 
- Wx: forza peso proiettata nella direzione del moto;  
- Ff: risultante degli sforzi tangenziali agenti sulla superficie bagnata del tratto considerato;  
- Q: portata; 
- ρ: densità dell’acqua;  
- Δvx: variazione di velocità tra la sezione 2 e la sezione 1. 
 

 
 

 
 
I dati di input del programma HEC-RAS, necessari per la simulazione dei profili d’acqua con 

fondo fisso, comprendono dati sia di tipo geometrico che di tipo idraulico riguardanti l’intero tratto di 
alveo che si intende studiare; una volta inserita la geometria delle sezioni, si passa all’inserimento 
dei dati riguardanti le portate in ingresso, le condizioni a contorno ed i coefficienti di scabrezza. 

Per quanto riguarda le condizioni al contorno, il programma richiede l’assegnazione, in una 
determinata sezione, di un valore noto del livello idrico da cui far procedere il calcolo dei livelli 
incogniti (partendo da valle se la corrente è subcritica, o viceversa da monte se la corrente è 
supercritica) e del tipo di regime di flusso. 

Le possibili condizioni al contorno da assegnare sono essenzialmente tre: 
 
- un livello idrico noto;  
- il livello idrico di monte per l’assegnata portata e pendenza di fondo nota; 
- il livello di stato critico per l’assegnata portata. 
 
 La prima condizione si verifica quando il corso d’acqua in esame è collegato (a monte o a 

valle) ad un recipiente idrico (corso d’acqua maggiore, serbatoio o lago) il cui livello possa 
considerarsi invariante nel tempo; la stessa condizione può essere applicata anche quando il livello 
da assegnare sia noto perché misurato in situ. 
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Quando non sia disponibile un valore noto del livello, è possibile ipotizzare l’instaurarsi delle 

condizioni di moto uniforme nel tratto a valle (per le correnti lente) o in quello a monte (per le correnti 
veloci), anche se data la natura variabile delle correnti, i corsi d’acqua naturali sono sempre molto 
lontani dalle condizioni ideali del moto uniforme.  

Più facilmente nei corsi d’acqua naturali si possono trovare situazioni morfologiche per le quali 
si stabiliscono, per la corrente, condizioni di deflusso in stato critico che costituiscono sezioni di 
controllo dal punto di vista idraulico. 

 
4.2 Portata di piena 
 
Per poter svolgere lo studio idraulico, poiché il tratto indagato dal piano di bacino ha inizio 

poche centinaia di metri più a valle dell’area oggetto d’intervento, è stata utilizzata la portata di piena 
tabellata e pubblicata in relazione di Piano (rif. Pag.756). 

 

 
 

 
 
 
4.3 Parametro di scabrezza e condizioni al contorno 
 
Il Piano di Bacino ha assegnato un valore medio del coefficiente di scabrezza ks di Strickler 

pari a 33 m1/3/s. 
Per la modellazione del tratto d’interesse si utilizzerà un valore più cautelativo che tiene conto 

del reale stato manutentivo del corso d’acqua, pari a ks = 25 m1/3/s. 
Tale valore è conforme a quanto previsto dalla Normativa di Piano e dal R.R. n.3. 
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Vista la tipologia del corso d'acqua a carattere prevalentemente torrentizio si è ritenuto più 

opportuno utilizzare sia a monte che a valle la profondità critica della corrente. 
 
 

5. ANALISI RISULTATI MODELLAZIONE E CONCLUSIONI 

 
5.1 Analisi risultato stato attuale 
 
La modellazione di stato attuale evidenzia che il rio d’Iso, nel tratto oggetto di studio è un corso 

d'acqua a carattere torrentizio, con regime della corrente di tipo supercritico (corrente veloce), 
avendo numeri di Froude sempre superiori ad 1. 

Non si evidenziano criticità in alveo tali da determinare fenomeni esondativi in quanto le sezioni 
sono tali da consentire lo smaltimento in alveo delle portate di piena di progetto (per T=50, 200 e 
500 anni). 

Si riscontra infine che anche il livello del carico energetico della corrente risulta 
abbondantemente contenuto al di sotto del ciglio spondale. 

 

 
 

Tabella delle risultanze verifica idraulica 
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Profilo longitudinale tratto d’alveo indagato 
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Sezioni trasversali tratto d’alveo indagato 
 
 

6. CONCLUSIONI 

 
Come detto, relativamente al capannone ed al piazzale circostante, in Via Rebora, loc. 

Isoverde dove è prevista la realizzazione di un impianto di raccolta rifiuti speciali pericolosi, di 
proprietà della Soc. LIGUROIL srl, dalla verifica idraulica eseguita si possono formulare le seguenti 
considerazioni: 

 
• la modellazione idraulica ha permesso di dimostrare che l’area oggetto d’intervento non è 

interessata da alcun fenomeno esondativo derivante dal corso d’acqua rio d’Iso, in quanto le 
portate di piena sono abbondantemente contenute entro l’alveo, nel tratto d’interesse; 
 
Nel complesso l’intervento in progetto risulta fattibile sotto il profilo idraulico, senza presentare 

criticità o aggravamenti della situazione attuale. 
 
Tanto si relaziona ad espletamento dell'incarico conferito. 

 
Celle Ligure, 28 febbraio 2022 
 
 

IL GEOLOGO 
 

Giambattista Vezzolla 
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ALLEGATO G  

ESTRATTO CARTA TECNICA REGIONALE 

  



 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO H  

ESTRATTO PIANO REGOLATORE GENERALE COMUNALE 

  



 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO I  

TITOLO D’USO DEL DELL’AREA 

  











































 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO L 

 CILA IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

 
























































